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ikOMALARIO

PARTE UNTICIAI.E

I.oggi e dooreti: Belazioni e BB. decreti dal n. 175 al 177

che autorizzano prelenamenti di somme dal fondo di ri-

screa per le « spese impresiste a dello stato di presisione
della spesa del Ministero del tesoro per ieseressio finanzia-
rio 1900-907 -- BR. dooreti on. £98 e 100 concernenti:

istituzione dell'indennitÈ dovuta ai membri del Consiglio

ippica ; aggregazione del divertore generale della Cassa de-

positie prestiti alla Commissione centrais di eigilanza -

RR. dooreti on. CI e Cli (þarte supplementare) riftet-
tenti appreenzione di statuto e autorizzazione a riscuotere
dazi - geþ sioni e BR. dooreti per la scioglimente .dei
Consigli comungli di Barge (Lucco), , Garógnara (Bari),
Gallspoli (1,ecce). Montagnano (Padana) e &gnte Lucia del

Mela (Messina) - Ministero dilPinterno - Direzione ge-
nerale della unith pubblica: Ballet¢ino sanitario)sa¢tima-
nele (si bestiaste, o. .15, dali'8 al 44 aprile 1907 - Mini-

stero d'agricoltura, ingsstria..o commercio - Notili-
cazione - Ministero del tesoro - Direzione generale del

debito pubblico : Rettifiche d'intestazione - Direzione gene-

rale del tesoro: Presse del cam6io pei certifioggi di pa-

gamente dei dari doganali d'importazione - Ministero

d'agriooltura, industria o commercio - Ispettorato ge-

nerale doll'industria e del commercio: Media dei corsi dei

consolidats negosiati a conten¢t nelle varie Borse del Regno
- Concorsi.

PARTE NON UTFICIALE

Sonato del Regno e Camera dei deputati: ßedste del 30

aprile - Disrlo egtero - Notizie varie - T

gramud geg' Agenzia f esfani - Bollettino metterloo

Insersigni.

garte Ri¶riale
T.,EGGI -2: ITE!OltETI

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. R. 11
Be, in udienza del 19 aprile 1.907, stel decreto
che atstorizza isn prelet)ànaento di L. 23,000 dal
fondo di t'iserva parte ¿tpake impreviste » oc-
correnti per la Mostra d'igiene all'Ey>osizione
agricola siciliana di Catania.
Sms!

A oara del Ministero dell'interno (Direzionsgenerale della sanità

pubblica) aarà provveduto all'allestimento di una speciale Mostra
i pnhblica igiene all'Èsposizione agricola siciliana di Catania,
Mostra che importeth una sþesa non lieve cui _il bilancio dello
stesso Ministero non & in grado di sopperire.
Pertanto, data l'urgenza di apprestare i fondi all'uopo occor-

renti, a motivo del breve tempo che interoede all'apertura dell'E·
eposizione in parola, il Consiglio dei ministri, valendosi della fa-
colta concessagli dall'art. 38 della legge di contabilità generale,
ha [deliberato di prelevare la somma necessaria in L. 23,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste ».
A ciò provvede il seguente schema di decreto che il riferente

si onora di sottoporre all'augusta sanzione della Maestà Vostra:

Il numero175 della- rapcalta ufficiale delle leggi e dei decresi
de3 Regno contiene il seguente decreta :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
hietrazione o sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con II. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per lo spese impre-
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eiste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della sposa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1906-907, o aumentato di L. 25,000 per
effetto del reintegro autorizzato con l'art. 2 della legge
3 gennaio 1907, n. 4, in conseguenza delle prele-
vazioni già autorizzate in L. 723,702.80, rimane dispo-
nibile la somma di L. 311,297.20 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese imprevis/e in-
scritto al capitolo n. 126 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro por l'esercizio
floanziario 1904-.007, & antorizzata una 32a prolevazione
nella somma di lire venticinquemila (L. 25,000), da in-
scrivorsi al nuovo capitolo n. 1ôl-quinquies: « Spesa
per l'allestimento di una speciale mostra di pubblica
igieno all'Esposizione agricola siciliana di Catania »,
dello stato di provisio.no della sposa del Ministato del-
l' intorno por l'egercizio Onanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo

del'o Nata, sia «inserto nella raccol'a utliciale delle leggi
e del daaroti del Regno d'Italia, mwlaudo a chiunque
-petti di owervarlo e di farlo osservare.

Ì)atoi Ronia,' iddl 1 'aprile Ì907. '

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
A. ÈÍAiORANA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDÔ.

Ralazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M.

il Ro, in udienza,þl 19, aprile i907, sul "de-
creta che autorias up prglevamento di L. 15,000
dal fondordi riserva per le « spese (kn.previste » oc-
correnti per retribuzioni al personale straordi-
navio della Corte dei conti.

Smz!

L'atto di deliberazione in data 27 novembre 1908, col quale la
Carto dei conti emise la dichiarazione di parificazione del rendi-

conto consuntivo gendalo dólfAmministraziotte dello Stato, por
l'escreizio 1905-906, dovette contenere una riserva per il conto

a leciale nell'Atäurinistâzione deile Air io, poithã restatano a

campiere i riscontri di spettanza di quekstigreino magistrato dei

conti sovra la maggior parte dei documenti riguardantile opera-
zioni attive e passive della mentovata azienda.

Vario cause avevano infatti impedito all'Amministrazione ferro-
viaria di comunicare periodicamente alla Corte dei conti, duranto
la ges'iano 1003-903, lo cotoplete contabilità mensili.
Prima fra tali cause fu il ritardo col quale si rese inevitabilo

iniziara l'invio della contabilit,h di cui trattasi, sia per lo rion

brevi pratiche occorse per concordare fra l'Amministrazione e la

Corte le modalità di.co.tapilgione dei con.ti mûiisili delle,entrate,

sia per le ddlicolta naturalmente inerenti allo avviamento ammi-

gistrativo e contabile di così importante Amministrazione.
Vi contribul inoltre la necessità nella quale si trovðl'Ammini-

strazione stessa, di trattenere presso di sa non poca parte dei do-

cumenti giustificativi della sposa, dei quali occorreva disporre an•
che dopo la chiusura dell'esercizio, per eseguito la liquidazione
dello competenze accessorie stabilite con la leggo 12 luglio 1906,
n. 333.
In tale condizione di cose, tanto la Corte dei conti, quanto l'Am-

ministrazione delle ferrovie di Stato, pure avendo spiegato la più
attiva opera per attenuare le conseguenze dell'accennato ritardo,
furono ben lontano dal trovarsi in grado di porro in conkonto i
risultati delle rispettive scritture allorquando vonno eseguita la

parifleazione del rendiconto generale 1905-906, dal qual fatto ebbe
motivo la riserva contenuta nella ricordata deliberazion'e della
Corte.
Allo ecopo di affrettare nel miglior modo l'adempiniento di tale

riserva o di corrispondere ad un tempo alle giuste premure del-

l'onorevole Giunta generale del bilancio, così la Direzione gene-

.

rale delle ferrovio como la Corte dei conti hanno adoperato tutti
i mezzi oceezionali richiesti dalla circostanza, dando il più attivo

impulso ai necessari lavori di contabilita o di riscontro.
Ma poiché por lo prestazioni straordinarie che il personale della

Corte det conti venno chiamato a dare a tal fine non è possibile
di prelevare i mezr.i occorrenti dai fondi ordinari del bilancio del

tesoro, il Consiglio dei ministri, ravvisata la urgenza e la neces-
sità del caso, ha deliberato di promuovere all'uopo un preleva-
mento di L. 15,000 dal fondo di riserva per le speso impreviste.
A cib provvede il seguente schema di R. decreto, che il rife-

rente si onora di sottoporre all'augusta sanzione della Maea'tà
Vostra.

Il numero 178 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. .38 del testo unico della legge sull' ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

iriscritto in L. 1,000,000 nello stato di provisione della

spesa del Ministero del tesoro peel'esercizio finanziario
1906-907, e aumentato della, somma di L.23,000 per effetto
del'reintegro autorizzato con l'art. 2 della legge 3 gen-
naio 1907. n. 4, in conseguenza delle prolevazioni già
autorizzato in L. 748,702.80, rimane disponibile la
somma di L. 286,297.20 ;

·

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-
1907, ð autorizzata una 33a prelevazione nella somma
di lire quindicimila (L. 15,000), da inscriversi al nuovo
capitolo n. 146-8 : < Retribuzioni al personale straor-
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dinario in servizio temporaneo presso gli uffici della
Corto dei conti », dello stato di previsione medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es.

sero convertito in legge. ·

Ordiniamo che il presente decreto, -munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale-delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.-
A. MMORANA.

Visto, Il guardasigilli : ORL&NDO.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M.
11 Re, in udienza del 19 aprile .1907, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L. 10,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,
occorrenti per il personale avventizio postale
per le feste pasquali.

SmEl

Per lo vicendo dei lavori parlamentari non pot6 ottenere san-

zione legislativa un progetto di maggiori assegnazioni al bilancio
del Ministero delle poste e dei telografi, nel quale era oompresa
laproposta di uno stanziameniodi'L.10,000 ohe oooorre per
provvedere al pagamento delle retribuzioni al personale avven-

tizlo da assumersi nelle imminenti feste pasquali.
Data pertanto l'argenza di far fronte alla accennata spesa, il

Consiglio dei ministri ha deliberato di valersi della faooltà con-

eessagli dall'art. 38 della legge di contabilith generale, prelevando
l'oooorrentosomma dal fondo di risarva delle « speso improviste »,
salvo a rointegrare, ove oooorra, 11 fondo stesso mediante il pro-
getto di legge suaeoennato.
In seguito a tale deliberaziono, il riferente si onora di sotto-

porre all'augusta sanzione della klaesta Vostra g seguenta de-
areto: :

ll numero 177 della raccolta e/ßoia3e delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

IŒ DTTALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1881, n. 2016 ;
Ýisto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1906-907, ed aumentató di L. 25,000 per effetto
del reintegro approvato con l'art. 2 della legge 3 gen-
naio 1907, n. 4, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 763,702.80, rimane disponibile la somma
di L. 271,297.20 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiama:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per 1e spese impreviste inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907
4 autorizzata una 34a prelevazione-nella somma di lire
diecimila (L. 10,000) da portarsi in aumento al ca-

pitolo n. 9: « Avventizi in aumento d'impiegati e di
serventi, assunti m servizio m circostanza straordina-
rie > dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste e dei telegrafi per l' esercizio finanziario
1906-907.

Questo decreto sarà presentato al 'Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLIFrl.
A. MAJORANA.

Visto, 13 guardasigilli : Onusco.

E numero198 ddHa raccolta sj)!cidle kelle leggi a ÈsiËecrets
del Regno contiene il seguente decreta :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth Rolla Naziono

RE DTTALIA

Vista la legge 26 giugno 1887, n. 4644 (serie 3a
sull'ampliamento del servizio ippico, e l'altra, del di 11
luglio 1904, n. 359, per l'increthento della produzione
dei cavalli; -

Rite.nuta l'opportunità di regolarizzare, con un atto
ufficiale, il trattamento dovuto ai componenti il Consi-
glio ippico, per le riunioni del Consiglio stesso;-
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai componenti il Consiglio ippico, quando prendono
parte alle riunioni del Consiglio stesso, à dovuta una

indennità di liro venti al giorno oltre al ririiborso delle
spese di viaggio in prima classe.

Art. 2.

La spesa occorrente è a carico del bilancio del Mi-
nistero d'agricoltura, industria o commercio, cap. 51,
art. 2°, per l'esercizio finanziario 1906-907, e capitoli
corrispondenti per gli esercizi successivi.

Ordiniamo che il presente dooreto, muriito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale döllë leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Orro.
Visto. Il guardasigilii : Om.mo.

Il numero 193 della raccolta ajjieiale delle leggi e dei decreti
der Re.gua ecutiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAMA

Visto l'art. 16 della legge 13 dicembre 1903, n. 474,
che istituisce presso il Ministero di agricoltura, indu-
stri.1 e commercio una Commissione centrale di vigi-
lanza per l'esecuzione della detta legge o (lelle prece-
denti sul bonificamento dell'Agro romano ;
Visto il Nostro decreto 22 dicembre 1904, n. 707,

col quale fu istituita la Commissione di cui sopra;
Visto il R. decreto 12 febbraio 1905, n. 39, col quale

un funzionario del Ministero delle finanze veniva ag-
gregato alla Commissione predetta con diritto di voto ;
Riconosciuta la necossità che sia ad essa aggregato

un funzionario della Cassa depositi e prestiti per gli
atti concernenti le espropriazioni dei terreni e i mutui
di favore ai proprietari della zona (11 bonifica ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decret,a,to e decretiamo:
Il comm. Luigi Venosta, direttore generale della Cassa

depositi e prestiti, è aggregato, con diritto di voto, alla
Commissione centrale di vigilanza istituita ^n R. de-

orpto 2,2 dicembre,19W, p. 707. .

Ordimamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 28 marzo 1907.

VITTORIO RIAANUELE.

F. Cocco-ORTu.

Visto, Il guardasigißi: Om.woo.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio :

N. CI (Dato a Roma, il 14 febbraio 1907), col quale si
approva il nuovo statuto organico del Monte di pietà
di Thiene.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

N. CII (Dato a Roma, il 24 marzo 1907), col quale :

Il comune di Vigevano in provincia di Pavia è auto-
rizzato a rísouotere i seguenti dazi propri:
1. Cristalli e vetri d'ogni specie, esclusi quelli tarifFati

a parte ed escluse le bottiglie di vetro ordinaria
nero o verde ed i flaschi, quintale L. 1.

2. Cristalli in lastre, porcellane, vetro molato, ed altri-
menti lavorato, luci da speechio, quintale L. 2.

3. Amido, quintale L. 3.
4. Carta da scrivere e da stampa, bianca o colorata,

libri in bianco, rigati o non, con o senza intesta-

zione, quintale L. 2.
5. Carta per imballaggio, involuori, carta da bachi,

cartoni d'ogni spacie, compresa la carta usata an-
che stampata, quintale L. 1.

6. Registri legati, quintale L. 4.
ANNOTAZIONE. -- Sono esenti da dazia gli oggetti de-

stmati esclusivamente in servizio dell'amministra-
zione governativa dei telegrafi, come apparecchi,
bicchieri e roomotori per pile, la carta a striscie
per gli uffici telegrafici, la carta di modulo spe-
ciale e gli stampati ad uso delle amministrazioni
governative.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli a/J'ari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 19 aprile 1907, sul decreta che scioglie il
Consiglio comunale di Ilarga (Lucca).
Smal

Nel comune di Barga si sono dimessi sedici consiglieri su venti
assegnati e dovrebbero, percio, indirsi le elezioni generali, a' ter-
mini dell'art. 2 della leggo 11 febbraio 1904, n. 35.
Ma, tenuto conto ßelle cause che hanno determinato tali dimis-

sioni e delle condizioni dello spirito pubblico, la convocazione dei
comizi entro breve termine non 6 aufHoiente rimedio, essendo in-
vece opportuno che sia preceduta da un periodo di gestione straor-
dinaria.
In quel Comge, infatti, si è manifestata una viva e persistente

agitazione per a servizi sanitari. Si chiede, in pubblioi comizi, che
l'amministrazione adotti vari provvedimenti e specialmento l'enten-
sione delle condotte mediehe alla generalità degli abitanti, la ri.
duzione di esse o un sistema diverso da quello attuale per quanto
riguarda la distribuzione gratuita dei medicinali ai poveri.
Benchè a taluni dei cennati provvedimenti l'amministrazione

abbia in parte aderito, è da osservare che alcuni di essi contra-
stano a tassative disposizioni di legge, altri trovano ostacolo nei
capitolati esistenti con i medici attualmente in servizio.
Di qui l'attrito tra la popolazione e l'amministrazione, contro la

quale fu deliberato in comizio un voto di sfiducia.
La questione appassiona vivamente la cittadinanza e merita un

largo e ponderato esame per una conveniente soluzione, conci-
liando, nei limiti di legge, le esigenze dei cittadini con la condi-
zione della finanza comunale.
Tale esame non puð essere compiuto che da un commissario

straordinario, estraneo alle competizioni locali. E frattanto nel
seno della cittadinanza potra ritornare la calma.
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Mi onoro quindi, in conformitå del parere 5 corrento del Con-
siglio di Stato, sottoporre all'augasta arma della Mkesth Vostra
lo sohema di dooreto che scioglie tiuel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

minuj°ri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio ðomunale di Barga, in provincia di
Lucca, 6 sciolto.

Art. 2.

Il .signor cav. Ermete Gotti e nominato commis--
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio cornunale ai termini di legge.
B Nostro ministro predetto e incaricato dell'esecu-

zione ðel presente dooreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grasta di Dio e per volonth della 1(azlotto
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio el

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato co1R. deoreto 4 züg•
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo Jeoretato e deoretiatho :

Art. I.

B Consiglio comunale di Carbonara, in provincia di
Bari, ð sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Vittorio Ferrero ð nothinato commissario
straordinario per l'Amtninistrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
R Nostro ministro predetto e incaricato dell'eseen-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Dato a Roma, addl 19 aprile 1907. GIOUTTI.

VITTORIO EMANUELE.
Grolarrt. Relazione di 8. E. il neinistro segretario di ßla¢o

per gli affari dell' interno, presidente del Con-

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 19 aprile 1907, sul decreto che scioglie il

Consiglio comunale di Carbonara (Bari).

Smal

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 19 aprile 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Gallipoli (Lecce).

Smal

L'Amministrazione comunale di Gallipoli si dibatte da vario
tempo in difficolta finanziarie, rese piû gravi in quest'anno a osasa
del notevole debito aooumulatosi verso l'orario per canone dAziario
árretrato.

Con Agitazioni, reolami e proteste la cittadinádza di Carbonara,
da pin tempo, ha dimostrato il suo maloontento a causa della ir-
regolare applicazione delle taase. Montre la riscossiono di osse 6
indispensabile por la vita del Comune, l'Amministrazione non sa

applicarle a tempo, nelle forme legali e con equith, tanto che nel-
Fesercizio oorrente 6 costretta a mettore in riscossione contempo-
raneamento lo tasse degli anni 1906 e 1907.
Gravi quindi sono lo proooeupazioni per l'ordine pubblico, com-

promesso anohe por le aspro lotte dei partiti locali.
Dimessosi il sindaco e la Giunta, l'amministrazione à stata af-

Adata a un commissario prefettizio, essendo riusoiti inetBoaci i
tentativi fatti por la surrogazione dei dimissionari. Le seduto del
Cohélglio, infatti, all' nopo indette nei giorni 5 e 7 marzo p. p.
andarono deserte.
Per ovviare a siffatta anormale situazione 6 necessario fará ap-

pello agli elettori, previo lo scioglimento del Consiglio, per modo
eho dai comizi possa sorgere una rappresentanza atta a dare al-
l'azienda del Comune una regolare e rotta amministraziono. Mi
onoro, pertanto, sul conforme parere 29 marzo p. p. del Consiglio
di Stato, sottoporre all'augusta firma della Maesta Vostra il rela-
tivo schema di decreto.

Per ottenere il pareggio del bilancio occorrerebbo Papplicazione
di nuovo tasse, ma tale provvedimento, à oul si ð manifestath ri-
cisamente ostile la maggioranzá dei contribuenti, l'Athininistft-
zione non ha oreduto di poter proporre ed ha rassegnate le di-
missioni. Ad esso fecero seguito quello di parseehi consigliert oo•
munali, sicoh6 Attualinente sui trenta consiglieri assegnati 81 00•
munale soltanto sette rimangono in carica.
Ricorrerebbe in tale stato di cose l'applicazione dell'art. 2 della

legge 11 febbraio 1904, n. 35, ma le elezioni generali, non prece-
date dall'opera di un codamissario straordinario, diretta principal-
mente a risolvere la questione finanziaria, non sarebbero sufBolenti
' ad eliminare lo difHoolta della situazione.
Ë necessario quindi, eomo ha riconosciuto il Consiglio di Stato

con parere 29 marzo prossimo passato, procedere allo soioglimento
di quel Consiglio comunale ed a ció provvodo lo schema di de-
creto che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonth tella Nazione
RE DTIAUA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vistigli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gió 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
D Consiglio comunale di - Gallipoli, in provincia di

Lecce, è sciolto.
Art. 2.

11 signor rag. Cesare Sigismondi è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
B Nostro ministro predetto ð incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 19 aprile 1907, sul decreto che scioglie il

Consiglio comunale di Montagnana (Padova).
Smmi

Il Consiglio comunale di Montagnana, in seguito alÏe elezioni
parziali del luglio 1906, si trovo diviso in due parti, l'una di di-
oisseette e l'altra di tredici consiglieri, e da quelPepoca l'Ammi-
nistrazione non fa piik in grado di funzionaro regolarmente.
Nel settembre 1906 il sindaoo e la Giunta presentarono le di-

missioni ed il Consiglio nelle sedute 13 settembre, 14 e 22 ottobre
non rinsel a nominare i successori. Nella seduta del 12 novembre
la maggioranta astenutasi, la minoranza nomitlð il sindaco e

la Giunta; Ana gli eletti si dimisero seduta stante, ed il prefetto
afBdð l'Amministrazione provvisoria del Comune ad un suo com-
massario.

Suecessivamente, non avendo avuto esito la proposta di dimis-
sioni dell'intero Consiglio, questo si raduno e sebbene l'oggetto
non fosse all'ordino del giorno, procedotte alla nomina della Giunta
senza pero riuscire a nominare il sindaco.
In seguito fu nominato il sindaco, ma la deliberazione relativa,

9 marzo prossimo passato, a stata annullata dal prefetto.
Tuttoaio dimostra che stante la condizione dei partiti nel Con-

siglio, il Comune non & in grado di darsi regolarmente una am-
ministrazione.
Per far cessare siffatto anormale stato di cose, assai dannoso

agli interessi del Comune, unico rimedio, come ha ritenuto il Con-
siglio di Stato, à lo seioglimento di quel Consiglio comunale.
Mi onoro quindi sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta

lo schema di decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. dooreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.1.

Il Consiglio comunale di Montagnana, in provincia
di Padova, è sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. dott. Vincenzo Sampieri ð nominato

commissario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato
per çli ag'ari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienka
del 19 aprile 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di ßanta Lucia del Mela

(Messina).
Sing i

Le competizioni tra i partiti locali nel comune di Santa Lucia
del Mela, che ebbero tregua nelle elezioni del luglio scorso, ben

presto sorsero nuovamente o 11 Consiglio comunalo si trova oraidi-
viso in duo campi affatto uguali di forze.
In tal guisa l'Amministraziono ò paralizzata : il Lilancio non si

potò deliberare, perchè ha riportato un uguale numero di voti fa-
vorevoli e contrari, e cosi puro non si è potuto nominare la Com-
missione elettorale, nò provvedere ad altri importanti affari. Nes-
suna soluzione ð possibile coi mezzi ordinari ed è indispensabile
la convocazione degli elettori.
Afi onoro portanto, in conformitå del parere 5 corrento del Con-

siglio di Stato, di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta,
lo schema di decreto che seioglio quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Santa Lucia del Mela, in

provincia di Messina, è sciolto.
Art. 2.

Il signor rag. Giuseppe Cinque ð nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
muuale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTL
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ILEG·NO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bolláttino sanitärio settimanale del bestiante, n. 15, dáWS al 14 aprile 1907.

ou 'A AlWIMALI

MALATTIA PROŸINCIA CIRooNDARIO coMUNE oo

Brescia Broscia Brescia. . . . . , ,
bovina • 1 - 1 - 1 -

Cagliari Iglesias Palmas.
. . . . . ,

a - - l - - I

Oristano Borore . . . . . .
ovina - - 1 - 1 -

Seneghe . . . . . ,
bovina -, - 'l - l -

Cuneo . Cuneo Fossano . . . . , , > - - 1 - 1 i -

Firenze Firenze Fiesole
. . . , , .

> 1 - 1 - 1 -

Pistoia Pistoia . .- . . . . ,
a 2 - 2 - 2 -

Foggia Sansevero Serracapriola , , . . > - - 2 - ; 2 -

Montova Sermide Poggio Rusco. . . .
> 1 - 1 - I -

Modena Modena S. Felice . . . . . .
> - - 1 - I

,

-

Carbbuchio entálco Par.« sorgo s. Dan. saisomaggiore . . . , i - e - 2 -

Piacenza Piacenza S. Giorgio . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Travo....... > 1 - 1 - 1 -

Potenza Potenia Potenza . . . . . .
> 1 - 1 - l -

Reggio Reggio Emilla Albinea . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

§ > Reggio . . . . . .
> 2 - 2 - 2 -

Torino Pinerolo Bobbio Pellice . . . s 1 - 1 - 1 -

Udine Udine Udino . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Yicenza Thieno Thiene. . . . . . . » - - 1 - 1 -

Bari Bari Giovinazzo . . . . . > 1 - 1 - 1 -

15-24-281

I
Cagliari Lanusei Sorgano . . . . . . bovina - - 1 - 1 -

Chieti Chieti Gurdiagtele . . . . > 1 - 1 - 1 -

Carbbnchio sint0tna-
$100

Parasa Borgotaro Behonia '. . . . . > 1 - 1 - 1 -

2- 8- 3-
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lifALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNB

Alessandria Alessandria Boscomarengo . . , bovina - 8 - 8 - -

a Acqui Montalto Bormida. . a 2 - 5 1 - 4

Asti Loazzolo . . . . . .
> - - 3 - - 3

a > Asti........ > - 4 - - - 4

a > Aghano . . . . . .
> - 9 - - - 9

Revigliasco . , , .
> - 5 - 5 - -

Casala Villanova . . . .
> - 30 - - - 36

Camino . . . . . .
» - 13 - - - 13

Casale . . . . . . > 1 10 16 - - 26

Areimiano . . . , ,
a - 17 - - - 17

Oddalongo . . . .
» - 2 - - - 2

Novi Vignale . . . . . . > - 2 - - .- 2

Ovada....... a - 6 - 6
-
-

Aguila Aquila Fagnano . . . . . > - 15 4 - - 19

Id. suina - 4 - 4 - -

Sant'Eusonio
. . .

bovina - 4 I I - 4

Bergamo Bergamo Tagliuno . . . . . .
> - 2 - - - 2

a > Nombro . . . . . . > - 4 - - - 4

ßegue
, a Treviolo . . . , , ,

a - 4 - - - 4

Aña epizooßca , , Tremo . . . . . . . , _ iö - - - 15

a Terno d'Isola.
. . .

» - 2 - - - 2

Torro Baldona . . .
> - 2 - -

-
2

Sforatica . . . . .
» - 20 - -

-
20

Gorlo ....... > - 2 - -
-

2

Spino....... > - 3 - 2
-

1

Mozzo
. . . . . . ,

> - 11 - -
- 11

Grumello Monto
. .

» - 3 - 3 - -

Clusone Castiono
. . . , ,

> - 48 - - - 48

a Gandollino
. . . .

> - 2 - 2 - -

e Glusone . . , , , ,
á - 7 - - - 7

Treviglio 2anica . . . . . .
> - 5 2 - - 7

a Brignano . . . . , > - 4 1 - - 5

Isso
.......

» - 23
_

6 - 17

Dariano , . . . . .
> - 15 4 15 - 4

Morengo · · · · · ·
> - 26 - - - 2ô

Pantirolo. . . . . .
» - 3 - - - 3

Calcio....... > - Is - 2 - 10

Mariano Albo . . , > - 5 - 5 -

a a Garavaggio . . . .
» - 23

-

- - - 23
a > Barbate . . . . . . > - - 20 : - - - 20
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AiALA¶l'IA PROVINCIA C RCONDARIO.. COMUNE

Bergamo Treviglio Mozzanica . . . . . bovina - 35 - 11 - 24

Fara Olivera . . . > -
¯ ¯ "

Covo ....... > - 4 - .... 1 3

Eologna Badrio . . . . . . .
- 8 _

4 - 4

Bologna a Castelfranco . . . .
- 23 - - -

Borgo Panigale, , .
- 2 -. 2 - -

Crospellano . . , , - 2 - 2 - -

Molinella.
. . . . .

1 - 12 - - IS

Sant'Agata 11. . . . » - 1 - -. - 1

> San Lazzaro , , , , , - 3 - 3 - -

> a Bologna . . . . . . » - 8 - S -

> > Zola Predosa
. . . > - - 8 8 - -

* Imola Castelguello . . . . > - 4 - 4 - -

* Breno Dario . , , , , , , e - 10 - 6 - 4

Brescia a Pisogne . . , , , , e - 1 - 1 - -

a a Gianico . . , , , . > .
- 28 2 - - 30

Erbanno
. , , , , , a 3 14 10 10 - 14

Brescia Rezzato . , , , . , a - 23 - - - 23

Berlin o
. . . . . e - 27 - 27 - -

Affa opizootica Torbole
. . . . . . » - 23 - 23 - -

Trenzano) . . . . . > - 161 - - - 161

Mairano , . . . . .
» 4 196 66 46 - 216

Quinzanello . . . . » 4 110 127 138 - 99

Collio . . . . . . . > - 108 20 - - 126

Dello.
. . . . . . . > l 150 5 17 - 147

Brandioo . . . , . > - 137 - 137 - -

Azzano . . . . . . » - 65 - - - 65

Lograto . . . . . . > - 19 - 19 - -

Poncarale . . . . . > - 110 - - - 110

Barbariga . , , . . > l 114 18 39 - 93

Mortirono . . . . . > - 53 - 52 - -

Frontignano . . . . > - 112 - 112 - -

San Zeno . . . . . > 1 88 4 67 - 25

Bagnolo Mella . . . > - 314 - - - 314

Virlo T.
. . . . .

» - 4 - - - 4

s Sant'Eufemia . . .
> 1 10 16 - - 26

m Pezzago . . . . . .
> 1 54 2 - - 56

Marcheno . . . . > - 10 - 8 - 2

Magno . . . . . . > 2 52 20 42 - 30

Bovegno . . . . . > - 91 - 20 - 74
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'

. AIsx¯¾TLI

"M.ATTIA PROVINCIA clacoNDARIO CO:JUNE

Jhescia Brescia Gardono V. T. . . . Lovina - 8 - 4 - 4

Conano
. . . . . » 21 218 411 206 - 330

Mazzano
. . . . . .

> 1 10 5 - - 21

CastelmcIla
. , , .

> 1 30 23 16 - 42

Inzino . . . . . , ,
» 2 0 11 5 - 15

Floro . . . . . . ,
a 3 181 14 - - 195

Cellatica . . . . . . > - 3 - 3 - -

Lodrino
. . . . . . » I 0 3 0 - 3

Carpeno?olo . . . .
> - ût - - - $2

Brozzo
. . . . . . . > 1 51 7 6 - 55

Brescia . . . . . .
> 3 07 62 - 1 148

Bodia.olo. . . . . , > - 14 - - - 14

Roncadelle. . . . , > - 63 - - - G3

Caionico
, . . . . .

» - 2 -
,
-
- 2

uniczzan. . . . . .
» 7 - 3ô2 143 - 219

Villa Cogozz . . . . > 2 - 21 - - 2l

Collebcato . . . . .
> 1 - 1 - - I

Nuvolora. . . . . .
> 1 - 1 - - I

Segue Ch arl Rov•f a
. . . . . . > - 10 - 10 - -

A 3 Op200ÍÎC a Coccaglio. . . . . . > - 3 - 3 - -

> Palanolo. . . . . . > -- 48 - 22 - 26

> Castrozzato . . . .
> - ll - 11 - -

Orzinuovi.
, , , , . » G 376 184 - 6 554

Borgo San Giacomo .
» - 71 - 71 - -

Erbusco . . . . . .
> 2 10 13 10 - 13

Villaebiara . . . . .
> 1 254 26 39 3 238

Varlengo
. . . . . » - 40 - -

- 40

Acqualunga . . . .
> - 88 30 88 - 10

Pontaglio . . . . . > 2 36 17 17 - 36

Pad, rrello
. . . . > 5 8 72 , - - 80

Haren
. . . . . . ,

> -- 0 10 - - 46
li

Or.ano . . . . . . » l 70 30 40 1 59

Gravem la . . . . . » 7 00 184 43 - 100

Roccoanea . . . ,
> - ::6 - - - 36

Torbiato
. . . . . . > - 11 - - - 11

Uraga à Oglio . . . » 4 - 50 ,
-
- 59

Castelcovali
. . . . > 1 - G - - G

Salo Prene;lie . . . . .
> 3 40 9 40, - 9

Gobinehuto... » - N
-- 8 - -

a a L lio . . , , ,
> - 120 -

,

- , ¡ 120
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I
AIW KHALE

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C3MUNE

Brescia Sa1ð Anfo . . . . . . . bovina - 64 - -
- 6i

Comero. . . , , , ,
a 4 14 45 - - 50

Sabbio Chiese. . . .
> 6 3 29 8 - 24

Ono-Degno , , , ,
a 1 - 28 - - 28

Odolo . . . . . . .
a 1 - 2 - - S

Verolannova Cignano . . . . . , > - 180 -
,
- - 180

I

Ver>1anuova . . . > - 81 - - - 81

Farezzano , , , , , > - 50 - 17 - 33

Offlaga . . . . , ,
a 2 90 27 31 - EG

Lono. . . . . . . .
» 10 159 164 - - 323

I
Verolavecchia . . .

> 6 51 94 12 - 133

Banano Bresciano , > - 6 - - - 6

Quinzano d'Oglio , ,
a 1 70 0 30 - 40

Olfianollo . , , , .
> 1 100 30 100 - 3)

Pontevico , , , . .
> 2 13 70 10 1 7ß

Porzano . . . . . .
> - 6 3 - 63 - -

Gottolengo . . , . ,
a 1 - y - - e

S. Gervasio Br. . . . > 2 - ¡g - - 19

Gambasa. . . . . .
* I - 7 - - 7.

Afta epizootica cigoie . . . . . . .
> 1 - ia - - io

Casaria caserta Caserta . . , , , ,
* - 8 - 2 - 6

Lusciano . . . . . .

* - S - 2 - -

Como Como Como . . . . , , ,
> - 10 2 10 - 2

Anzano . . . . . .
> - 5 - 5 - -

Rovellasea . . . , ,
> - 3 - 3 - -

Caslotto
. . . . . ,

* - 3 - 3 - -

Cantil . . . . . . .
» - 21 - - - 2 i

Fabbrica Dur. . . .
> - 13 - · - - 13

Luino....... > - 7 - - - 7

Civello. . . . . . . > - 4 - - - 4

Caversano . . . . .
> - 2 - 2 -

-

Gironico . . . . . . > - 9 9 6 - 12

Ronago . . . . .
> - 3 - - - 3

Gottio • • • • . . .
> - 1 - 1 - -

· Carlazzo . . . . . . > - 4 - - - 4

Brunate . . . . . .
* - 4 - - - 4

Piano Porlozzo . . .
> - - 10 - - 10

Perledo · • • • • • > - - 1 - - 1

p Lecco Valmadrera. . . . . » - 2 - '- - e

> Garbagnate. . . . . > - 10 •·-- 5 - 5
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o 6,.I, ANI-A LI

MALATTIA PILOVINCIA cmCONDAIUO COMUNE ·ë •§ $ po •4 ,$

Como Lcceo Moltono . . . . . . bovina - 8 - - - 8

Monticello . . . . . > - 10 - 5 - 5

Missaglia. . . . . . » - 7 1 7 - I

Cremella . . . . , , > - 4 - 4 - -

Barzanð . , , , . 4 > - 1 - 1 - -

Lamagna . . . . . » - G - 6 - -

Oggiano . . . . . .
» - 32 - 16 - 22

Oriano Brianza. . . > - 2 - 2 - -

Lesnigo...... » - 2 - 2 - -

Caglio . . . . . . . > - 7 - 7 - -

Gal biato
. . . . . . > - 2 6 2 - 6

Bosisio
. . . . . ,

> - 7 - - - 7

Busciago . . . . . .
> - 10 -

- - 10

Ballatro Superiore . » - 50 - l-1 - 36

Asso.....,,. > - 10 - -
- 10

Civale
. . . . , , , a - 5 6 5 - 6

Prosorpio. . . . . . > - - 7 -
- 7

Cre ona Canzo
. . . . . . .

> - - 1 - - I

Vigana , . . . . . > - - 2 - - 2
ßeque

Ana epizootica vare e Gemonio . . . . . . » - 4 - 1 - a

Malnate
. . . . . . > - 2 - g

Biandronno . . . . > - 8 - - .... g

Induno Olona . . . » --- 4 - 4 -

Caronno . . . . . . » - 4 - 4 - -

Trevisago . . . . . » -
- 10 - - 10

Venegano Inferiore
.

> -- - 1 - - 1

Volato . . . . . . . > - - 6 - - 6

Casalmaggiore Drizzona . . . . . . > 1 8 4 - - 12

Grussola . , , , , . > 2 - 13 - - 13

Crema Agnadello . . . . > 1 33 8 11 - 32
Id. ovina - 2 - 2 - -

Caminano
, , , , , bovina - 61 - -

- 81
Pandino

. . . . . .
> - 290 10 38 - 262

Romanengo. . . , , > 1 OG 13
- - 109

Soncino . . . . . . > 1 262 47 56 - 233

Frappello. . . . . .
> 1 78 38 - - 116

Casalo C. . . . . . » - 116 -' - - ilg

Ticengo . . . . . . » - 329 - 96 - 233
> Salvirola . . . . .

> 1 123 156 - - 270

y
.
Chioyo . , , , , , , > - 6 - - 6 .... ...
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE .

Cremona Crema Casalotto C.
. . . .

bovina - 33 - -. - 33

Casaletto Vap. . . .
3 217 225 217 - 225

- Spino d'Adda. . . .

1 70 30 7
,
- 93

Vajano Cr. . . . .
1 123 14 - - 137

Izano. . . . . . . .
I 60 33 - . I 93

Campagnola T. , ,
2 4 54 - - E

Dovera. . . . . . .
- 146 16 123 - N

Id. - 41 - 41 - -

Ripalta N. . . . , ,

1 74 56 - -
130

Off'anengo . . . . . a 1 139 6 139 - 6

Casaletto . . . . . .
» - 223 - - - O

Ricengo . . . . . .
» - 173 - | - ,

22 151

Sergnano. . . . . . , 1 259 - 161 - 98

Palazzo Pignano . .
> - 40 - - -

40

Pianengo. . . . . . > 2 69 30 69 - 30

Pieranica . . . . .
» - 14 - - - 14

Rivolta d'Adda . . . a - - 105 16 - 80

Capralba. . . . . .
> 2 - 67 - -

° 67

gap . Ripalta Arpina . . . > 1 - 14 - - 14

Afta epizootica viaoia.co. . . . . .
> 1 - 6 - - 6

Fiesco . . . . . . .
» B - 32 - - A

Cremona Anniceo . . . . , ,
a 1 159 6 78 - 87

Crotta d'Adda . . . > - 4 - 4 - -

Paderno . . . . . . » - 250 - 4ô - 204

San Martino . . . .
> - 5 - 3 - S

Pozzaglio. . . . . .
> - 333 - 2 - 331

Cella Dati . . . . , m 1 102 53 80 - 75

Tredossi . . . . . .
» - 5 ·-- - - 5

Cappella C..
. . . . > l 12 70 12 - 70

Torre Picenardi
. .

> 2 52 64 - - Ild

Castelleone. . . . .
> - 200 - - - 200

Cappella Picenardi , a 2 64 106 - - 170

Isola Dovarese . . . > - 15 - 8 - 7

Casalbuttano . . . .
> - 182 - - - 182

Duemiglia . . . . > - 137 - - - 137

Pizzighettone . . . .
> - 30 - - - 30

Pieve Delmona . . . > - 48 - 48 - -

Sorosina . . . . . . > 1 20 67 20 - 67

Cremona . . . . . > 2 4 13 - 2 15

Formigara . . . . .
> 1 - 5 - - 5
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MALATTIA PROVINCIA cmcoNDARio coMUNE
.

Cremona Cremona S. Bassano
. . . . .

bovina 1 - 31 - - 3l

Gemvolta.
. . . . .

3 | - 168 9 - 159

Cuneo Alba Alba . . . . . . . > -.- 4 - - - 4

Govone . . . . . . » - 4 - - - 4

Magliano Alba . . . » - 2 ... --. - 2

Monticello d'Alba.
.

> - 6 - - - 6

Cuneo Cuneo . . , , , . . » 5 12 21 IS - 21

Fossano , , , , , ,
3 18 13 - - 31

Contallo . . . . . > - 17 - 17

Peveragno . . . . . > - i¿ 3 - 9

Chiusa Pesio
. . . > l - 6 - - O

Mondovl Benevagienna . . . > 1 15 8 11 - 12

Cherasco . . . . . . » - 18 - 6 - 12

Borgoforte . . . . .
> 1 - 3 - - 3

Saluzzo Genola. . . . . , , > - 68 - 68 - -

Savigliano . . . . > 2 11 14 8 - 17

' » Murello...... » - 9 - - - 9

» Casalgrasso. . . . . > - 12 - - - 12

ßegue ,

a Cervere . . . . . . > l 21 11 - - 32

Affa epizootica » Monasterolo . . . , » - 37 - 37 - -

Racconigi . . . . . > - 2 - 2 - -

Ferrara Comacchio Codigoro . . . . . . » - 100 - 100 - -

Firenze ' Firenzo Firenze
. . . . . . > 3 4 7 · \ 2 8

Barberino
. . . . . » - 2 - - - 2

Campi Bisanzio . . » - 7 - 3 - 4

Cantagallo . . . . > 1 4 2 2 - 4

Casellina e Torri . . > 1 - 4 - - 4

Fiesole . . . . . . > - 5 - - - 5

Galluzzo . . . . . , > - 1 - -
- 1

Montemurlo . . . . » - 3 - 3 - -

Prato . . . . . . . > 2 19 2 - - 21

Id. suma - 1 - - - I

Pistota Montale
. . . . . . bovina - 6 - - - 6

Tizzana . . . . . . > - 2 - - - 2

Macerata Macerata Magliano . . . . . » - 8 - - - 8

Mantova Asola Ceresara . . . . . . » - 37 - -
- 37

Castelgoffredo. . . . » - 18 -
- - 18

Bozzolo Acquanogra Ch. . . > - 6 - -
- 6

Bozzolo . . . . . . > - 5 - -
- 5

Rivarolo . . . . . . > - 8 - - - 8
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MALATTIA PROVINCIA CIRooNDARIO couUNE

Mantosä Gonzaga Gonzaga . . . . . . bovina ...
Il - - - li

» Suzzara . . . . . . » - 23 - - - 23

Marcaria Marcaria. . . . . . > ... 2 - - - 2

Viadana Pomponosco . . . .
» - 14 - - - 14

Viadana . . . . . .
» - 59 - - - 59

Forli Rimini Cattolica'. . . . . . > - 5 - - - 5

San Giovanni. , , , , -
1

.

- -

° 1

Genova Genova Voltri . . . . . . ,
> -

2 - - - S

> Savona Carcare . . . . . .
>
-

.

5 - - - 5

Milano Abbiatograsso Abbiategrasso . . . > 2 5 48 5 - 48

> Albairate. . . . . . > 5 5 23 - 3 25

> Besato . . . . . ..
> - 60 58 45 - 73

Casarile . . . . . . » - 7 - 7 - -

Cisliano . . . . . » - 59 - 59 - -

Gaggiano . . . . . > 2 229 191 229 - 19

Gudo V. . . . . . .
> 1 38 60 38 - 60

Abbotta . . . . . .
a 1 - 3 - - 3

Ozzero . . . . . . .
> - 1 - 1 - -

ßegue Rosado . . . . . . > - 93 - 72 - (•21

Afta epizootica Vernezzo. . . . . . > 1 - 22 - - .28
Vittuono . . . . . > 1 - 46 - - 40 )

Zelo S. . . . . . . > 4 22 81 - - 103

Gallarate Comarodo . . , , ,
> -

11 - 11 - -

Gallarate . . . . .
> 2 - 2 - - 2

Rho........ > -
21 - 20 1 -

Vanzago . . . . . .
> - S - 2 - -

Vizzola. . . . . . . > l - 2 - - S

Lodi Abbadia C. . . . . * I 102 48 102 - 48

Bertonico. . . . . . » - 225 - 120 - 105

Boffalora . . . . . > 3 35 28 35 - 28

Borghetto . . . . . .
> 2 155 02 54 - 193

Brembio . . . . . .
> I 104 . 55 58 1 100

Camairago . . . . .
> - 105 - 60 - 45

Casaletto L. . . . > 1 120 30 : 75 - 75

Casolle Lodigiana .
• 1 14 120 - - 144

Castiglione . . . .
> 2 - 20 - - 20

Castiraga. . . . . . > 2 - 110 - - 110

Casalpusterlengo . .
> 1 - 74 - - 74

Cavacurta . . . . .
> 1 44 0 43 1 9

e Canevago . . . . . > 3 100 193 100 - 193
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MMA A. PROVINCIA CIRooNDARIO COMUNE .g

Milano Lodi Cazzimani , . . . , bovina - 210 145 | - 95

Cervignano . , , .
> 1 - 25 y

- E

Codogno . . . . . .
> 1 - 50 - - I 50

Cornogliano . . . . > ,
-

60 - -

Cornovocchio . , , .
» - 148 - 110 2 46

Corto Palasio. , , .
» - 21 - 21 -

Dresano . . . . . .
> 2 40 80 30 - 9J

GrafBgnana . . . .
> 1 - 80 - - 80

Lodi , . . . . . .
» - 316 308 372 - 252

Lodivecchio. . . . .
> - 56 - S - M

Mairago . . . . , ,

a 4 78 165 ô9 - 174

Massolongo. . , , .

> 1 35 50 33 - 52

Merlino . . . . . ,
> - 80 - 80 - -

Montonaro . . . . .
> 1 60 I 117 - 2 181

Mulanano . . . , ,
> 2 - 70 - -

76

Orio Litta . . . . .
» I - 30 -

Ospedaletto. , , , .
» -

7 - 7 -

Espue
18

Afta epizootica
ossago. . . . . . .

» - is - - -

Paullo
. . . . , , ,

> - 40 - 40 - -

I i

Pieve
. . . . . , ,

> 1 ô9 . 70 49 - 90

Salevano . . . , , .
> 2 41 20 20 - 41

Sant'Angelo . . . .
> 1 193 89 - - 282

San Martino . . . .
» 3 7 131 - - 138

San Zenone, , , , .
» I 140 20 120 2 . 38

Senna....... > - 2 - 2 - -

Terranova P.
. . .

> 1 40 33 40 - 33

Turano . . . . . . » - 85 - 85 - -

Villanova S. . . . .
» - 144 376 144 1 375

Villavesco . . . . .
> 9 100 140 100 - 140

Villa<lone . . . . .
> 1 - 103 - -

103

Zelobuonpersico. , ,
> 1 87 7 87 - 7

Basiano . . . . .
. » - 10 - 10 - -

Rollate. . . . . . ,
> - 4 - 4 - -

Buccinasco . , , . ,
> 1 - l - - I

Carpiano . . . . . .
> - 103 - - - 103

Cassina P. , , . . > 2 65 7 42 - 30

Cernusco. . . . . .
> 2 7 3 7

.

- 3

Cerro L. . . . . . .
> 1 - 40 - - 40

Chiaravalle . . . .
> - 56 - 56 - -

Colturaao . . . . .
> - 94 - 4ò - 48
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MALATTIA PROVINCIA cmCONDARIO COMUNE

Milano Milano Cusago. . . . . . , bovina 2 60 3 20 •- 43

Gessate . . . . . .
> l 9 7 9 - 7

Gorgonsola . . . . > - 60 - 60 - -

Insago . , , , , , . > - 6 - 6 - -

Lambrate. . , , , , »] 3 72 50 - - 128

Lisoate.
. . . . , , > - 162 - 92 - 70

Locato T. . . . ,
> - 46 - 46 - ...

Mediglia . . , , , , > 1 112 65 112 - 65

Melegnano . , , , .
> 1 13 25 13 - 25

Milano . . . . . . » 4 222 75 73 - 244

Ëoschiera, , , , , . » - 94 - 24 - --

Pozzuolo M. . . . .
> l - 20 - - gg

San Giuliano . . . . > 1 275 99 275 - 90

Begrato . . . . . . > 1 44 28 29 1 42

Settala . . . . . .
•> 1 - 4 - - 4

Trozzo A. . . . . . > l 3 2 3 - a

a Trucazzano. . . . .
» - 14

- - - ¡4

a Vigentino . . . . .
s 1 42 9 18 - 33

Segue Monza Balsamo • • • • · ·
> 1 - 1 ..

Mta epizootica ,
> Bernareggio . . . .

, _ e

Brugherio . • • • •
> · S - 2 - ...

Messago . , , , , , > .- 1 - i -

Monza••••••• > 1 - 2· - - 2

Velato • • • • • • > 1 23 2 10 - 15

Vimodrone . . . . . > 3 - 7 - - 7

Modena Modena Modena
. . . . . . » - 40 73 72 - 41

Selicca . . . . . . . » - - 7 - - 7

Castelnovo . . . . . > - 8 2 12 - 8

Bomporto • • • • • > - 2 2 4 - -

Sassuolo • • • • • > 1 9 2 6 - 5
I

San Cesario·
· • • • > l 18 5 18 - 5

Fiorano...... > - 5 - - - 5

Castelvetro . . . . . » - S - g

RapoN Napo i Portici. . . . . . •
• - - 3 - - · 3

BieRa Bornato . . . . . . > - 3 - 3 - .,

Brusnengo · • • • • > 1 - 3 - - g

Piano S. . . . . . . > 2 - 2 - - g

Serravalle Sesia. . .
> 1 2 4 4 ... g

Novara Agnellengo . . . .
» - 44 2 33 - 13

Bellinzago . . . . . » - 4 - 2 - 2
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MALATTIA PROVINCIA CIRooNDARIO covUNE
.

Novara Novara Briona. . . . . . ,
bovina 6 50 118 30 - 138

Caltignaga . . . . .
» - 11 - 7 - 4

Casalheltraine. . . .
> l - 50 - - 50

Novara. . . . . . .
» 4 174 01 100

- 150

Ologgio...... » - I - 1 - -

Romagnano S.
. . .

> - 3 - -
- 3

Sizzano. . . . . . .
» 9 - 100 - - 100

Torraco . . . . . .
> I 60 8 60 - 8

Trocato
. . , , , .

> I - 1 -
- I

Vespolate . . . . .
» - 133 - 120 -- 13

VinzagLo . . . . .
» - 180 - 64 .- 116

Derano. . . . . . .
> - 70 - 70

-
-

Vercelli Cigliano. . . , , ,
> 1 40 10 30

- 20
i

Gattinara
. . . , ,

» - 3 - 3
-

'
....

Vercelli
. . . . . .

» - 95 52 05
- 52

Pas• a Borgo S. Donn. Borgo San Donnino > - 31 - 31
- -

Busseto
. . . . . .

> - Gl - - - 61

Fontanellato
. . . .

» - 51 - 51 - ....

Fontevivo . . . . .
> 1 8 69 8 5 04

Afta epizootica Modesano.
. . . . .

> 2 3 45 -
- 48

Noceto . . . -. . ,
> I 32 ¡ 22 - - 54

Polesine P. . . . .
> - 10 - -

-
10

Roccabianca . . . .
> - 97 - 6

- 91

Salsomaggioro . . .
» - 5 -. 5

-
-

San Secondo P.
, ,

> - 0 - 6
-

3

Trocasali
. . . . .

» - 8 - - - 8

Zibello
. , , , , ,

» - 21 - -

-
21

Parma Colorno
. . . . . .

» 1 13 25 - 2 38

Colluechio
. . . . .

» - 5 - 5

Cortire San Martino. » - 34 - 34
-

s Parma
. . . , , ,

> - 30 - 30
-

Sala Baganza. . . .
» - 0 - -

-
9

San Lazzaro
. . . .

» - 1 7 -
- 8

San Pancrazio
. . .

» - 53 - 20 - 33

Traversetolo . . . .
» - 6 - 6

-
-

Vegatto . . . , , .
> 1 27 14 - --- 41

Pavia j Mortara Casalnuovo.
. . . .

» I - 67 - - 67

Castellaro . . , , ,
> 6 - 239 - - 239

Castelnovetto , , , > - 20 - 20 ; - .....

Çergnago. . . . . . >
,

1 -. 2 .... ..., g
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MALATTIA PROVINCIA CIRooNDARIO COMUNE ·.

Pavia Pavia Cilavegna . . . . . bovina - 2 - - - 2

Confienza. . . . , ,
> - 00 32 92 - -

Cozzo . . . . . .
> - G - 6 - -

Dorno . . . . . . .
> 1 81 18 84 - IS

Gambo16 . , , , .
> 2 60 68 40 - 94

Garlasco . . . . , a 5 47 87 47 - 86

Groppello , , , , .
> - 141 - 81 - 60

Lomello . . . . . .
» - 57 - 57 - -

Mede . . . . . . ,
> 1 257 17 - - 274

Mezzanabigli. , . .
> 1 - GO -- - 60

.

Mortara . . . . , ,
> - 113 -- - - 113

Olevano . . . . . .
» - 215 - 184 - 31

Ottobiano . . . . .
> 1 12 23 - - 35

Parona....... > 1 10 3 6 - 7

Pieve C.
. . . , ,

> - 88 -
- ... gg

Robbio
. . . . . .

> 2 19 77 43 :-- 53

Vellezzo . . . . . .
> 1 38 19 - - 57

Vigovano . . . . .
> l 233 4 15 - 222

Segue Castello d'Agogna. .
>

.

2 - 84 - - 84

Afta epizootica Albuzzano . . . . .
> 5 70 27 70 - 27

Id. suina - 44 - - - 44

Belgioioso . , , , ,
bovina 2 - 49 - - 49

Bereguardo . . . .
» - 21 - 8 'Is

Borgarello . , , , .
> - 135 - 135 - -

Bornasco . . . . . » - 7 y _
i

Carbonara . . . . • > 1 128 125 128 - 125

Carpignago, . . . . > 2 60 233 - - 203

Copiano . . . . . . > - 100 - 100 - -

Costa dei Nobili
. .

> 3 8 170 8 - 170
Cura Carpigiano . . » 6 22 185 23 - 185

Corteleona · • • • •
• 2 - i 85

- - 85

Filichera . . . . . .
> 2 - 228 - - 228

Fossarmato. , , , , y ¡ gy

Ferrera . . . , , ,
- gy

Genzone . . . . . . » 3 5 191 - - 196

Gerenzago • • • • • > - 97 70 - - 70

Giussago , , , , , , - yg - 97 - 49

Inverno
• • • • • • >· l - 4 30 - 4

Landriano . . , , . > 2 - 89 - - 89
a Lardirago . . . . . > - 86 - 86 - --



230 i GA2ZETTA UFFICIALE DEL IŒGNO D'ITALIA

o & ANKHALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COYGNE n.
©

g . .

Pavia Pavia Linarolo . . . . . bovina l 43 3 43 - 3

Magherno . . . . .
» - 3 - - - 3

Marzano
. . . . .

» - 42 - 42 - -

Marsignago . . . .
> 1 115 25 71 - Og

Mirabello. . , , . .
> 2 118 116 - 73 161

Pavia . . . . . . . > - 24 - - - 24

Rognano . . . . . . > 1 138 70 - - 208

Id. suina - 90 - - 16 74

Roncaro
. . . . . .

bovina 1 50 2. 50 - S

Scaldasole . . . . .

·

> I - 5 - - 5

Sant'Alessio . . . . > - 143 - 80 --- 63

Spessa . . . . . ,
a l 81 150 36 - 195

San Zenono Po . . .
» - 100 -

- - 100

Torrevoechia
. . . . > l 57 44 57 - 44

Torre del M. . . .
> 1 153 50 --

- 203

Trovo
. . . . . . .

> - 82 - 68 - 14

Torriano
. . . . .

» - 395 2 26 - 371

Torre d'Isola . . . . » - 18ô - 86 - 100
9¾e Vallo Salimbene . .

> 1 114 73 114 - 73
Afta epizootica Vidigulf'o . . . . .

> - 60 - 60 - -

Villantorio
. . . ,

> - 16 - 4 - 12
Vistarino.

. . . . .
» - 2 - g -

Zinasco . . . . ,
> S I - 199 - - Igg

Voghera Casù Gerola . . . . * , 2 - 2 i ....

Pinerolo Po
. . . . » - 2 - - g

> > Voghera . , , , . > 3 4 14 - - 18

Perugia Porugia Città di Castello
. .

> - 3 -
- - 4

Citerna . . . . . .
> 1 - 4 3 - -

Gubbio.
. , , . . .

» 3 - 17 3 - 14

Foligno Foligno . . . . . .
> - 8 - 8 - -

Rieti Fara Sabina
. , , .

> - 11 - - ¡¡

Castelnovo
. . , , .

» - 3 - 3 - -

Montopoli . . . . .
» - 7 - 7 -

Poggio Mirteto . . .
> - 4 - - ....

Montebuono . . , ,
> - 5 - 5 -

Piacenza Fiorenzuola Alseno
. . . . . .

> - 9 1
- 10

Besenzone
. . . . . » - 106 - 1 105

Id. suina - 13 -
. 13

Cadeo . . . . . . . bovina 2 1
.

34 - - 35

Carponeto . , , . . > 2 8 6 : 8 - 6
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDAIUO COMUNE E. g-

Piacenza Fioronzuola Castellarquato . . .
bovina - 5 - 5 - -

Fiorenzuola . . . .
» - 9 20 - - 29

San Pietro in Cerro. > - 2 - -
- g

Villanova . . . . .
» - 8 - - - 8

Piaoonsa Castelsangiovanni , > 2 31 52 29 gi

Castelvetro . . . . .
> - 2 - -

- 2

Gazzola . . . . . .
> I 22 1 - - 23

Gragnano . . . . .
> - 23 - 23 - -

Monticelli Ongina. . > - 20 - - - 20
.

Mortizza . . , , . » - 10 - 'l - 3

Pedenzano
. . . . . » E 3 10 - Ig

Pontemure · · · · · > - 5 -

Rivergaro . . . . . » - 6 _ g

-Rottofrono). . . . . > 2 - 11 - - 11
8. Antonio a Trebbia. » I 20 14 11 - 23

San Lazzaro . . . . > 1 - 13 - - 13

Sarmato . • . . . . » 3 49 l2 30 - 31

Vigolzone • • • • • > - 17 · - - 17

Reggio Em. Guastalla Brescello • • • • •
> - 22 - 24

ßegue .

- -

Afta eplzootica i Roggio Emilia Albinea . . . . . . > 1
- 12

- - 12
s Casalgrando . . . -. > 1 5 $4 23 - 6

Postellarano . . . . > 1 14 10 - - 24

C,orreggio . . . . . » •- 1 - 1 - -

Reggio* • • • • • • * - 29 - 14 3 18
Rublerg . . , , , , , i g _ _

. g

Sandiano• • • . . . > 2 6 20 - 2 24
Ro a Roma Canterano

• • • • • • - 1 - - -
- 1

Castelmadama
. . . > - 27 - - - 27

Licenza . . . . . .
» - 40 - - - 40

Roma
. . , . . . * - 315 - 222 - 93

m Id. ovina - 4000 - 2500 - 1500
Volletri Norma . . . . . . > - 26 - - - gg

Id. bovina - 25 - 25
Id. suina - 37 - 37

ßassari Ozieri Benetutti. . . . . . bovina 2 54 29 0 - 53
ßondrio Sondrio Traona . . . . . . > - 6 - -

> Andalo • • • • • • > - 28 28 - ...

Delebio . . . . . . » - 81 - 48 - 13
Teramo Teramo Teramo . . . . . . a i 4 - S - 2

y > Gallarano
. . . . . > 1 - I - - I



2306 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MALATTIA PROVINCIA cmcoNDARIo COMUNE

Torino Aosta Aosta . . . . . . , bovina 5 114 25 14 - 123

Allain . . , , , .
» 3 16 6 4 - 18

Sarre....... > 2 8 11 - - 19

Dones
. . . . . . .

» 4 22 6 6 - 22

San Cristophe . . ,
» 5 47 01 - - 1:8

Etroubles . . . . .
> 2 - 7 - - 7

Agnavilles . . . . .
> 1 - 7 4 - 3

Valpelline . . . . .
> 10 - 74

,

-
- 74

Ivroa Borgomarino . . . .
> 1 - 4 - - 4

Vische
. . . . . , ,

> 1 3 2 - - 5

Cueeglio . , , , .
> - 2 - -- - 2

Pinerolo Vigone . . . . . .
> 1 - 5 - - 5

Susa Trana . . . . . . . > - 8 - 8 -
-

Torino Torino . . . . . . .
> 1 21 8 - - 20

Carmagnola . . . .
> 1 103 15 64 - 53

> > Carignano . . . ,
> - 18 - 18 - ....

> > Chivasso . . . . . ,
> 2 9 12 9 - 12

Grugliasco . . . . .
> - 6 2 4 - 4

ßegue Front Canavoso . . . > 2 8 3 - - 11

Afla epizootica nivoita canave... . , i lo 4 io _ 4

Rosta . . . . . . .
1 6 11

,
5 - is

Piazzo....... - 1 4 - - 5

Druent.
. . . . . .

- 3 - - - 3

Vernlengo , . . . .
1 - 3 - - 3

Corio ....... 1 - 1 - -- 1

Verona San Pietro Inc. Pesantina . . . . .
1 10 3 - - 13

» Verona Bussolengo. . . . .
- 3 - - - 3

Vicenza Schio Schio . . . . . . .
- 63 - .

-
- 63

» » San Vito. . . . . .
1 15 3 - - 18

» > Malo........ » - 20 - -
- 20

» a Monte diMalo . . , > - 10 - ••- -- 10

Arezzo Arezzo Pontecurone . . . . » - 2 - 2 - -..

Arezzo
. . . . . . . » - 2 - 2 -

..-.

Sansepolcro. . . . . » - IS ,- 12 -
-

Cavriglia. . . . . . » S - 4 - - 4

Montevarchi . . . .
» 4 - 9 - - 9

.Bari Barletta Andria.
. . . . . . > - 7 - 7 - -

Barletta
. . . . . ,

> 2 7 2 7 - o

498 28018 12480 18701 18& 20003
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MALATTIA PROVINCIA cmcoNDARIO coMUNIC

Tubercolos! - - i - -

I
Brescia Brescia Travagliato. . . . . equina - 1 - - - 1

Cagliari Cagliari Cagliari . . . . . » - - 1 - 1 -

Caser¢a Nola Palma Camp . . . . » - 3 1 1 - 3

a Nola ....... » - 1 - - - 1

Napoli Castellammare San Giuseppe V. . .
» -

- 1 - - 1

» » Bosootrocase . . . . » - - 1 - - I

Pavia Pavia Pavia . . . . . . . » - - 1 - 1 -

IWOrVB 6 farCin0 Piacenza Fiorenzuola Gropparello. . . . . > 1 - 2 - - 2

Piacenza San Giorgie P. . . > 1 - 1 - - 1

Roma Frosinone Paliano . . . . . . » - 6 - - - 0

ßalerno Salerno Nocera Inf. . . , , > - 1 - - - 1

> > Angri....... > I - I - - I

Genoea Savona Sestri Levante . . . » - 12 - - - 12

Alessandria Asti Soglio. . , , . , ,
> - 1 - - 1 -

8 26 9 = 1 8 80

Valuolo ovIno - -

Barbone del bufall - -

Aguila Aquila Aceiano . . . . . , ovina - 1000 - - - 1000

y a Camarda =
. . . . . » - 852 - 11 7 834

e a Caporeiano .~. .5 > - 327 - - - 327

a a Collepietro "

. . . . > - 300 - - - 800

-Fagnano Alto . . . > -
-- 393 - - 393

ggggg a Gagliano Aterno . . » - 400 - - - 400

Prata d'Ansidonia. .
> - 18 - - - 18

Seoinaro . . . . . »
'

- 300 - - - 300

Avezzano Leoce dei Maral . . . > - 7 - 2 - 5

Massa d'Albe . . . » - 115 - 115 - -

Sulmona Sulmona . . . . . , > - - 34 - - 34

Caltanissetta Piazza Piazza . . . . . . > - S - 2 - -

Foggia Sansevoro Sansevero
. . . . . > .... 50 - - - 50
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE A " * ••Ë $ $ W

Foggia Sonsevero Castelnuovo , , . . ovina - 238 - - - 238

Bovino Doliceto
. . . . . . » - - 108 - - 108

Bivona Casteltermini
. . . » - 51 - - - 51

Girgenti Taranto Taranto . . . . . .
» l - 5 - - 5

Lecce Camerino Visso
. . . . . . . » - 118 - - 20 98

Macerata Cefala Collesano
. . . . ,

» - 125 - 86 7 28

Palermo > Isnello. . . . . . . » - 29 - - 4 25

Palermo Bolognetta . . . . » - 27 - 4 - 23

Spoleto Misilmeri.
. . . . .

» -
- 1 1 -

....

Matera Trevi . . . . . . . » - - 60 - - 60

ßega Perugia Potenza Iraina , . . . . . » - 70 5 - - 75

Rogna Bo¤zi . . . . . . . > 2 - 93 - - 93

Genzano . . . . . . » - 50 - - - 50

Palmira . . . . . » - 150 20 - - 170

Pietragalla . . . . . » 3 37 42 - - 70

Potenza . . . . . .
» 7 - 378 - - 378

Roma Civitavecchia Corneto Tarquinia . » - 1462 - -
- 1462

Roma Roma
. . . . . . » - 960 - - - 900

ßalerno Vallo Campara . . . . , .
> 1 - 30 - --. 30

Bari Barletta , Spinazzola . . . .
» - 115 - - -- 115

Cagliari Pagliusci Murri
. . . . . . .

» - 312 - -
- 312

I 14 '4051 1169 221 88 2981

Bologna Bologna Bologna . . . . . . canina - - 1 - 1 -

alderara di Reno . > 1
- 1

- 1 -

Cagliari Lanusei Tortoli
· · · · · · > - - 3 - 3

-

Catania Catania Catania
. . . . , . > -• - 2

- 1 1
Catanzaro Catanzaro Taverna . . . . . . » - - 1

-- 1 -

Ferrara Ferrara Copparo • • • • • • > ~ - E - 11 I

Rabbia > > Id- bovina - 1
- - I

Pistoia Lamporecchio . . . canina - 8 - - - 8
> San Miniato Fucecchio . . . . . > 1 - 1 - 1 -

a > S. Croce sull'Arno · > - 3 - - 1 2
Firenzo Prato

. . . . . . . > 2 - 2 - 2 -

Modena Modena 13omporto. . . , , • • -

- 1 - 1 --

Campagnola • · · · > 1 -·- 1 - ] -

Parma Borgo S. Don. Borgo San Donnino . bovina - - 2 , -.-- - g
Id. anina - - 1

'

y - I
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Trapani Trapani Trapani . . . . . ,
oanina - - 4 - - 4

.
» > Id. ovina - - 1 - - I

ßegue
Udine Martignano Martignano . . . . oanina - - 1 - 1 -

Rabbla
Bari Barletta Mi¤•rvino . . . . . bovina - 12 '- - - 12

Cosenza Cosonza San Marco . . . . . ovina - 45 - - - 4

5 ' gß 85 - 25 28

l

Ancona Ancona Senigallia . . . . .
- - 2 -

.

- -
2

Aguffa Aquila Aooiano . . . . . . - - 2 - - - Ñ

s > Castelvecchio Sub. .
- - 12 - 2 4 6

l » Avezzano Gioia de' Marsi . . . - - - 2 - 1 1

Bologna Bologna Moliiiella. . . . . . - 1 - 3 - I E

Campebasso Campobasso Campobasso . . . .
- - - 1 - 1 -

Caserta Caserta Çancello . . . . . .
- 22 - 26 2 7 17

Catanzaro Catanzaro Gagliato . . . . . .
- - 8 8 - S 14

- > Montepaone . . . .
- - 1 1 - 1 1

Cotrone Verzino . . . . . .
- - 22 - - 11 11

Oremona Cremona Cremona
. . . . .

-
- 2 1 - 1 2

* Foggia Sansevero Sannicandro G. . .
- - 16 - - 4 12

Malattle infettive » » serracapricia . . . .
- - 2 - .- s -

del sulni arossero - Grosseto sareiano . . .. . .
- 4 - is - o 4

Macerata Maoerata Macerata. . . . . .
- - 3 £- - - 3

Mantosa Mantova Virgilio . . , , . .

- 1 6 3 - 5 A

Borgoforte . . . .
-
- 4 - - 4 -

Rovero Quistello. . . . . .
- 1 - 53 - 3 50

Novara Novara Sorrago . . . . . .
-
-

27 - - - 27

Parma Parma Colomo. . . . . . .
-

, 2 - 3 - 2 I

Collecchio , , , , ,
- - 2 - - 2 -

a > Langhirano . . . .
- - 6 - - 4 2

Pavia Pavia Bereguardo. . . . .
- - 43 - - - 43

Perugia Perugia Perugia . . . . . .
- - 7 - - - 7

Castiglion del L. , - - 3 - - 3 -

Piacenza Fiorenzuola Cadeo . . . . . . .
- - 7 15 - - 28

5 * Carpaneto . . . . .
- 1 - 2 . - - 2

> > Fioronzuola . . . .
- -

_

l2 - 3 6 3
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MALATTIA PROVINCI COMUNE CIRCONDARIO

Forenza Matera Craco . . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

> San Mauro Jonico .
- .... 2 - 2 - 1

> Stigliano . , , . .
- - 5 3 - 2 6

Potenza Guardia Perticara .
-
- 4 - -

Vaglio . . . , , .
- - 1 - 1 - -

Reggio Em. Guastalla Guastalla. . . . . .
- 2 1 75 - 4 72

> Poviglio . . . . . .
- - 20 - - 12 8

Reggio Em. Montecchio. . . . .
- 1 - 17 - 7 10

San Polo
. . . . .

- - 2 - - --
2

Roma Roma Canterano . . . . .
-
- 2 -- 1 - I

Viterbo Bieda . . . . . . .
-
- 1 1 - - 2

ßegue
> Fabisca . . . . . .

- - - 4 - - 4

ÑlalaÍÍI6 Inf6ÍtiVO > > Farnese . . . . . .
- 2 - 2 - 1 1

del suini
.

> Roccalvena . . . .
- 4 - 4 - 2 2

Rovigo Massa Super. Castelnovo . . . . ,
- 2 - 2 - I I

Torino Torino Volpiano. . . . . .
- - 5 - --. 4 I

» » San Benigno .
- 1 - 3 * - · 2 1

Carmagnola . . . .
- 1 - 7 - 7 --

Venezia Venezia Venezia . 29 - - -

Portoguaro Fasoa1•a . .
- 6 - 13 - 13 -

Ûosenza Cosenza San Mongranaro . .
-
- 10 - - 10 -

ßiena Siena Montepulciano . . .
-
- 1 - - 1 -

82 271 263 11 140 888

Perugia Rieti Scandriglio. . . . . ovina - 19 - - - 19

Roma Roma Roma . . . . . . . » - 2250 - - - 2250

Agalassia contaglosa , , oorga . . . . . . .
» - 16e - - - 16o

de11e pecore , , valentano . . . . » - soo - - - 300
e delle capre capu2ri caguari vinaputzu . . . . .

» - 50 - - - 50

- 2779 -
-
- 9779
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oW 6,.!, AlWIERALI

RIEPILOGO. a." 3Ë© Em o . . _g

bovina 15 - 23 - 22 1
Carbonohlo ematico . . . . , , . . . . . . . , , , . . . . . a • • • • • quina - - - - -

ovma - - 1 - 1 -

- 16 - 24 - 28 1

Carboschio slatomatico . . . . , , , , , , ,
,

, .
, , , , bovina 2 - 3 - 3

,

-

equina - - - - -

- 2- 8- 8--.

I
Alta episootica . . , , , . , - - . - , , , , bovina 493 23831 12480 11195 118 24908

.
ovina - 4028 - 2502 - 1626
suina - 189 - 4 10 169

493 28018 19180 18701 184 20093

Tabereglosl...... ...,... ......,.......... - - - - - - -

Eorra e farelto . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . .. . . . . . , equina 8 25 0 1 8 80

Ragna ...,..........,.........,.......,, ovina 14 7051 1100 291 88 7081

borina - 12 3 - - 15
* oanina 5 ll 30 - 25 16

Babbig ....,,.............•••••••••••••• ovina - 45 1 - - 46
suina - - l - - 1

- 5 68 85 - 25 78

Nalattle Infottive del saint . . , . . . . . , , , . . . . . . . . . . . . . , suina 89 271 208 i 11 140 888

Akåtassia contagiosa delle pecore o deRe capre . . . . . . . . . . . . . .
ovina - 2770 - - - 9779

vatuotoovino............................... - - - - - - -

Barbonedelbufali ....................,,,..... - - - - - - -

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desante da pubblicazioni ufBeiali dei singoll paesi)

SVIZZERA - Dai 15 al 21 apriletiBO7. SERBIA - Dal 30 marzo al 6 aprile 1907.

MALATTIE -e

MALATTIE 3 oo

Carbonohio sintomatico . . . , ,
2 4 4 4 Peste suina . . . . . . . . . I 1 4 3

Carbonchio ematioo . . . . . . .
3 4 4 4 carbonchio . . . . . . . . .

- - - -

Afta epizootica . . . . . . . .
6 12 (1) 314 - Rabbia . . . . . . . . . . . 4 5 5 5

Mocoio e faroino . . . . . . . .
- ---

- -- Rogna . . . . . . . . . . . . -
- - -

Malattie infottive dei suini , , . . 6 9 53 19 Vaiuolo ovino

.
Moccio e farejno

(l) Casi di infey.ione e easi sospetti.
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REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA. b) CROAZIA E SLAVONIA- Dal 20 al 27 marzo 1907.

a) UNGHERIA - Dal 20 al 27 marzo 1907.

MALATTIE Loonlità infette Poderi infetti
MALATTIE Localita infette Poderi infetti

Carbonchio ematioo . . . . . . 36

Rabbia............ 163

Moosio e faroino . . . . . . 36

Afta epizootica • • • • • y". 3

Vaiuolo ovino . . . ..
--

. . . 42
Esantema coitale Leseicoloso de-

ghequmi
........

37

Esanteia coitale vescicoloso dei
layini
,,,,,,,.,, ¡4

Sogna degli equini . . . . 437
delle pecore . . . . 32

46 Carbonchio ematico . . . . . .

170 Rabbia............

Moccio equino. . . . . . . . .

15 Esantema coitale vesc. degli eq.

111 Rogna degli equini . . . . . .

Risipola dei suini (mal rossino)
Setticemia dei suini . . . . . .

3 3

5 5

5 8

4 5

6 9

2 2

38 349

149 I territori dei paesi della Corona Unghereso sono immuni

746
dalla poste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.

133

Setticemia emorragica dei bufali
(barbone) . . . . . . . . 2 3 REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA.

Itisipola dei suini (mal rossino) 51 116 a) UNGHERIA - Dal 3 al 10 aprile 1907.

Setticemia dei suini
. . . . . 251 682

MALATTIE Località infette Poderi infetti
b) CROAZIA e SLAVONIA - Dal 13 al 20 marzo 1907.

MALATTIE Località infetto Poderi infetti

Carbonehio omatico . . . . . ,
3 3

Rabbia
. . . . . . . . . . .

Moccio equino . . . . . . . .

Esantema coitale vescicoloso de-
glieguint ........

Rogna degli oguini . . . . . .

Risipola dei suini (mal rossino)
Setticemia dei suini . . . . .

10 10

3 3

1 I

42 531

I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni
dalla peste bovina, e dalla peripueumonia essadativa dei bovini.

REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA.
a) UNGHERIA - Dal 27 marzo al 3 aprsie 1907.

MALAT TIE Looalità infette Poderi infetti

r

Carbonchio omatico . . . . . .
43 52

Rabbia............ 164 160

Moecio e farcino . . . . . . . .
38 41

Afta epizootica . . . . . . . 3 12

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . 40 107

Pollneurite infettiva del cavallo - -

(Dourine)
Esantema coitale vescicoloso de- 48 181

gli equini
Esantema coitale vescicoloso dei 10 123

bovini

degli equini . . . . 502 857
Rogna dello pocore . . . . 35 177

Setticemia emorragica dei bu- 2 3
fali (barbone) .

Risipola dei suini (inal rossino) 51 111

Setticemia dei suini , , , , ,
236 643

Carbonchio ematico . . . . .
46 46

Rabbia .....:..... 168 170

Moccio o farcino . . . . . . .
48 58

Afta epizootica . . . . . . .
3 12

38 10ßValulo ovino . . . . . . . .

Esontema coitale vescicoloso do. 51 IE
gli equini

Esentema coitale vescicoloso dei 14 133
bovini

degli equini , . . . .
556 02l

Rogna
delle pecore . . . . . 40 191

Setticemia omorragica dei bufali 2 3

(barbone)

Risipola dei suini (mal rossino) 59 101

Setticomia dei sumi. . . . . . 234 611

b) CROAZIA E SLAVONIA - Dal 27 marzo al 3 aprile 1907.

MALATTIE Località infette Poderi infetti

Carbonchio ematico . . . . .
3 3

Rabbia ........... 8 8

Moccio equino . . . . . . .

Esantema coitale vescicoloso de-
gli equini

Rogna degli equini . . . . .

Risipola dei surni (mal rossino)
Setticemia dei suini . . . . .

4 7

4 8

8 12

2 2

36 340

I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla
peste govina e dalla peripneumonia essadativa dei bovini.
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IMPRRO D'AUSTRIA - Dai 10 al £7 aprile £907. TIROLO E VORARLBERG,
Dal i° all'8 aprile 1907.

MALATTIE Località infette Poderi infetti Ago .
A

MALATTlE

Afta opisootio4 . . . . . . . 8 3

Carbonohio ematioo . . . . . 9 9

Mocolo o farcino . . . . . . .
7 10 a) TIROLO.

Vainolo........... - - Rogna............. - - -

Rogna .........., 78 128 Pestosuina
.......... 4 26 78

Carbouchio sintomatico dei bovin¡ ¡ 1 Mal rossino
. . . . . . . . . . 5 36 136

Mal rossino doi suini , , , ,
- 24 84 Eczema vescioolare

. . . . . . .
28 62 185

Posto o sottioemia dei suini , 130 361 Carbonchio sintomatico . . . . .
- - ....

Esantema coitale veseiooloso
'

. 79 183
b) VORARLBERG.

Colora degli uccelli . . . . .
8 42

Rabbia . . . . . . . . . , , 31 35 Afta opizootica . . . . . . . . . 1 1 18

in questo poriodo di tempo in tutti i regni o paesi componenti Dalf8 al £5 aprile 1907.
l'Impero d'Austria non si 6 osservato aloun caso di peste boeina
o di pleuropoimonise assudativa contagiosa dei bovini- a) TIROLO.

Rogna ............. 7 38 157

Mal rossino
. . . . . . . . . .

-

ISTRIA - Dai £3 al 20 aprile £907. Pesto suina . . . . . . . . . . 36 78 210

Eezema vosoicolare . . . . . , . 5 31 91

is en

Si b) VORARLBERG.
MALATTIE 'a .S a

.g Afta opisootica . . 1 1 18

Rogna............. 3 4 8

Mooolo equino . . . . . . . . . I 1 (I) GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO.

Posto suina . . . . . . . . . . 7 8 I I i* quindicena dell'aprile 1907.

Esantoma coitale vescicoloso . .
I l 1 Nessun caso di malattie contagioso

(1) Sotto osservaziona como sospetti: 6.

BULGARIA - Dal 9 al 14 marzo 1907.

Numero Numero
GRAN BRETTAGNA - Dal 6 al 13 aprile 1907. MALATTIE dei distretti dei comuni

infetti infetti

MALATTIE
Focolai

Casi
di malattia Rabbia . . . . . . . . . . . 3 3

Rogna del bufalo . . . . . . .
- -

Carbonohio . . . . . . . . . . 24 3l
Id. delle capre . . . . . .

2 2

Id. del cavallo . . . . . . I 2
Mooeio e faroino . . . . . . . 13 44

Id. delle pecore . , . . . . I 2
Rabbia........... - -

Pneumo-enterite infett, dei suini I I
Rogna ovina . . . . . . . ,

8 -

Vaiuolo ovino . . . . . . . . 5 5
Mal rossino dei suini (1) . . . 48 -

Mocoio equino . . . . . , , .

(l) Furono uoeisi 292 suini como malati o stati esposti all'in Afta epizootica . . . . . . . I
fezione.
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SVIZZERA

Traffico di bestiame coll'Italie

II divieto d'importazione di animali dello specio Lovina, ovina,
caprma o suina dallo dogano di Campocologno o Castasegna, pub-
blicato con disposizione n. 91-e in data 28 gennaj> b stato abro-

gato colla concessione di nuovt permos9: d'importazione.
(Dellberazione n. 95-a del dipartimento federale dell'agricoltura

in data 22 aprile 1907).

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzlone Generale de1PAgricoltura

Notiftenzione.
Con decreti del 23 aprile 1907, il ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio, viste le deltberazioni delle Deputazioni pro-
vinciali di Treviso, di Udine o di Cremona, ha imposto i provve-
dimenti curativi delle piante infette dalla Diaspis pentagona nei

comuni di Valdobbiadone o di San Pi:tro di Barbozza (Treviso);
di Mortigliano e Bianiceo (UJine), e di Castelponzone e di Isola

Dovarese (Cremona).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pobblies

RETTruck n'INTESTAZIoNz (l* ptebblicaziosta).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010: cioð

n. 611,766 d'iscrizione sui registri della Direziono genorale, per

L. 105, al nome di Cavotta Maria di Franceseo, moglie di Frat-

tari Domenico, domiciliata in Napoli, vincolata por doto della ti-

tolare, fu così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,mentrechè
doveva invece intestarsi a Covotta Maria di Franceseo, moglie
di Frattari_Domonico, domiciliata in Napoli (col vincolo sud-

detto), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si disda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 aprile 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (I pttblÃÍ¢GJÊOWB).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 °|o olob:

n. 861,527 e n. 881,430 d'inscrizione sui registra della Direzione

generale, per L. 60 la la e L. 5 la ga, al nome di Giordano An-

tonio fu Biagio, minore, sotto la patria potestå della madro Fit-

tipaldi Teresa di Giuseppe, domielhata in Brienza (Potenza), furono
con intestate per errore occorso nello indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentroché doveva

invece intestarsi a Giordano Giacinto-Antonio fu Biagio, minore,
ecc., (come sopra), vero proprietario delle rendito stesse.

A' termini all'art. 72 del regolamento sul Dobito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sicno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione genorale, si procederà alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 aprile 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Ibarcatosse geraci•ahe det temoro (71mtstone puri 0).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
L.) dazi doganali <i'importazione è fissato por oggi, 1*
maggm, in liro 100.10.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Espettorato geno•rale
dehfindustria e del moesmea•eto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

asile varie Borse del Regno, determinata d' accordo
faa il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministoro del tesoro (Divisione porta,'oglio).
30 aprile 1907.

Con goditmento Al netto

CONSOLlDATI Senza cedola dagl'interessi
in corso

maturata
a tutt'oggi

3 3/4 ¾ re:to. 102.7G 01 10080 Ul 101.52 93

3 1/3 % netto
. 102 09 - 100 34 - 100.03 12

3 ¾ &crdo.... 7001 17 68.81 17 6981 48

COLTOO¯RSI

MINISTERO
D'AGRICOLTURA. IND. E COMMERCIO

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL CO\L\IERCIO

Veduti i decreti Ministoriali 18 febbraio o 9 marzo 1907, rela-
tivi ad un concorso a quattro posti di vico sogretario di 2^ classe
nel Ministero d'agricoltura, industria e commercio;

Determina:

Art. 1.

Il concorso bandito col decreto Ministerialo 18 febbraio 1907 per
quattro posti di vice segretario di 2a classo (con 19 stipendio an-
nuo di L. 2003) nel Ministero d'agricoltura, industria o commercio,
è estoso a c,nquo posti, dei quali:

a) due riservati ai laureati in ingegnoria;
li) uno riservato ai laureati in mato, atica;
c) due riservati ai laureati in giurisprudenza, ai laureati in

una scuola superioro di commercio o ai lieanziati dal R. istituto
di studi sociali di Firenze.

Art. 2.

11 termino utilo per l'invio delle domande di ammissione al con -

corso ò prorogato sino a tutto il 20 maggio 1907, o gli esami
avranno principio alle ore 9 di lunedi 3 giugno 1907 nolla sede
del Ministero d'agricoltura, industria e commercio.

Roma, addi 19 aprile 1907,

Il ministro
F. COCCO-ORTU.
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31INISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Voduto il dooreto Ministeriale 21 dicembro 1906, con cui Temva

bandito il concorso por professore ordinario alla cattedra di ana-
lisi algebrica o geomptria analitica nella R. Universita di Ca-
gliari;
Veduta la doliberazione in data 17 aprile corrento con cui la

Facolta di soienze della stessa Universitä ohiedo ohe 11 predetto
concorso sia revocato;
Veduto il regolamento generale universitario approvato col

R. dooreto 21 agosto 1905, n. 638 ;
Decret.a a

revocato il concorso por professore ordinario alla cattedra di
analisi algebrica o geometria analitica nolla R. Università di Ca-
gliari, bandito con deoreto Ministerialo 21 dicembro 1903

Roma, 24 aprile 1907.

Il ministro
3 RAVA.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generalo univorsitario approvato col
R. deoroto 2l agosto 1905, n. 638;

beoreta:

È aperto il concorso per professoro atraordinario alla cattelra
di precedura civile nella R. Università di Palormo.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in oarta bollata da L. l.20 non pia tardi del 31 agosto
1907 o vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta 11bera e in cinque copio, della
loro operositä soientifica od erontualmento didattica;

b) un elenoo, in carta libera e in sei copie, dei titoli o delle
. pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli o le loro pubblicazioni; questo ultime, pos-
eibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dov'essorvi

almeno una memoria originale concernento la disciplina che à og-
getto della cattedra messa a concorso.

I ocneorrenti cho non appartengono all'insegnamento o all'aiñ-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anterioro di un mese a quella dol presente
avviso.
Non sara tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
soolasticho locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppuro accottato, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esso e qualsiasi altro documento,

Roma, 24 apralo 1907,
15 ministro

3 RAVA.

IL MINISTRO

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copio, della
loro operosità soientillea ed eventualmento didattica;

b) un elenco, in carta libers o in soi copie, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, pog-
sibilmento, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almono una memoria originale concernente la disciplina che
6 oggetto della cattedra-messa a concorso.

I concorronti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certilloato
penale di data non anterioro di un meso a quella del presento
AVVISO.

Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, ancho se presentato in tempo utile allo autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 21 aprile 1907.
Il ministro

3 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R.de-

oreto 21 agosto 1905, n. 638;
Dooreta:

È aperto il concorso per professoro atraordinario alla cattedra
di economia politica nella R. Universita di Genova.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi. del 31 agosto
1907 e vi dovranno uniro:

a) un'esposizione, in earta libera e in cinque copia, della
loro operositä soientifloa ed eventualmento didattica;

ð) un elonco, in carta libera e in bei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni ohe prosentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime pas-
sibilmente in cinquo esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
oggetto della cattedra messa a concoreo.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentaro il certificato
penale di data non anterioro di un mese a quella del presente
AVVISO.

Non sarà tenuto conto dello domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche sa presentato in tempo utile alle autorità
scolasticho locali od agli uñici postali o forroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti di esso e qualsiasi altro documonto.

Roma, 24 aprilo 1907.
Il ministro

3 RAVA.

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638;
Decreta:

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
oroto 21 agosto 1905, n. 638;

Decreta:
É aporto il concorso por professore straordinario alla cattedra

di mcocanica razionalo nella R. Univorsità di Bologna.
I concorrenti dovranno far perveniro a questo Ministero la loro

¿qmanda in earta bollata da L. 1.20 non più tardi del 31 agogte
1907, o vi dovranno unire

È aperto il concorso per professore straordinario'alla cattedra di
igiene e polizia sanitaria nella R. scuola superiore di medicina
veterinaria di Napoli.
I concorrenti dovranno far pervenire alquesto Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non pin tardi del 31 agosto
1907, O Yi EOVrang0 URÎr0 :

a) un'esposizione, in earta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmonto didattica;
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b) un elenco, in earta libers e in soi oopie, dei titoli o

delle pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultimo, possi-

bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dov' es-

servi almeno una memoria originale concernento la disciplina che
ò oggetto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o alPam-

minia'.razione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
AVVISO.

Non sarå tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorita
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o ,
parti di esse e qualsiasi altro documento.
Iloma, 2i aprile 1907.

Ë ministro

3 RAVA.

garte non ¾¶ttiale
PARLAMENTO ßA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martodi, 30 aprile 1907

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 13.

MELODIA, segretario. Da lettura del processo verbalo della tor-
nata procedente, cho ò approvato.

Votazioni a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vo-

tazione a scrutinio segreto doi due progetti di leggo, ieri appre-
vati per alzata e seduta.

Si lasciano le urne aperte.

Rinvio allo scrutinio segreto di progetti di legge.

MELODIA, segretario, da lettura dei seguenti disegni di legge,
composti di un sola articolo, che sono rinviati allo scrutinio se-

greto, senza discussione:
Convalidazione del R. decreto n. 606, in data 30 ottobro 1904

portante modificationi al repertorio della tarill'a dei dazi doganali
(N. 461);

Convalilazione del R. dooreto 4 marzo 1900, n. 54, portanto
modificazioni al repertorio e alle disposizioni preliminari della ta-
riffa generale dei dazi doganali.

Discussione del progetto di legge : < Approvassone del contratto
4 leeglio 1906 per la vendita al comune di Padova, verso

il prezzo di L. 80,000, del fabbricato demaniale detto di

San Matteo » (N. 467).

MELODIA, segretario, dà lettura del progetto di logge.
CAVALLI, relatore. Rileva che, dopo stampata la relazione, è

avvenuto un fatto nuovo per il quale deve chiedere alcune dichia-
razioni al ministro delle finanze. Il fabbricato demaniale detto di

San Matteo à stato abbattuto dal comune di Padova.

Ora chiede al ministro per quali motivi il comuno di Padova
abbia abbattuto quel fabbricato, che formava oggetto di contratto

Àa approvarsi dai due Tami del Parlamonto, ed inoltro se non

creda opportuno di far comprendere alle autorità amministrative

oome debba meglio tutelarsi il prestigio del Governo o del fšenato

(Bene).
LACAVA, ministro delle finanze. Dice che egli ha gik chiesto

agli uffici dipendenti spiegazioni sulla questione rilevata dal sona-
tore Cavalli.
Dimostra che l'Amministrazione a stata indotta a stipulare il

contratto col comune di Padova per tre considerazioni: perchè il
Comune acquistava lo stabile appunto per demolirlo, perah& esso

era già in possesso di un decreto di espropriazione per utilità pub-
blica, e perchè aveva gik fatto il deposito prescritto per l'acqui-
sto degli immobili dello Stato.
Seagiona l'Amministrazione da ogni responsabilità del fatto ae-

caduto, e conviene che sarebbe stato piii corretto aspettare l'ap-
provazione del progetto di legge, prima di procedersi alla demo-
lizione dello stabile da parte del comune di Padova.
ÇASANA. Chiede che cosa avverrebbe se il Senato non appro-

vasse il progetto di legge.
LACAVA, ministro delle finanze. Ripete che l'Amministrazione

non merita censura, anche tenendosi riguario del valore dell'im-

mobile e della necessità del contratto.
CAVALLI, relatore. Fa rilevare che la sconvonienza c' à stata o

tale sconvenienza va addebitata all'Amministrazione, e non all'at-

tuale ministro delle finanze ed al suo predecessore.
Occorreva aspettare la deliberazione del Parlamento.
In ordine alla domanda del senatore Casana, riconosee che il

Comune, nel caso non fosse approvato dal Senato il presente pro-
getto di legge, potrebbe valersi del deeroto di espropriazione che ha
gik ottenuto ; ma rimarrebbe sempre la questione del prezzo.
Aggiunge poi che la parte non demolita è stata gia venduta

dal municipio di Padova ad un assessore dello stesso Comune.
Concludo che egli ha pregato il Senato nella sua relazione di

dar voto favorevole al progetto di legge, ma nello stesso tempo
ha voluto oggi far rilevare la sconvenienza verso un ramo del
Parlamento.
ROSSI L. Riconosco giuste lo osservazioni dei senatori Casana

e Cavalh; fa notare pero che il voto che oggi devo daro il So.

nato costituisce una sanatoria o dove avoro quosto significato.
CASANA. Si associa al pensiero dei senatori Cavalli o Rossi

perchè non sia recato danno al comune di Padova; ma credo che
il Senato oggi debba affermare in modo solenne che si deve ri-
spettare uno dei rami del Parlamento da parte dell'Amministra-
zione, anche per eliminare la ipotesi che la condiscendenza del
Senato nell'approvare i progetti di legge, in alcuni casi possa es-

sore interpretata come inutilità del voto stesso (Bone).
Accenna poi cho a la seconda volta che si ripete un caso si-

mile.
Conclude, quindi, proponendo il seguonte ordine del giorno:
« Il Senato di fronte al fatto che prima dell' approvazione da

parte del Senato del contratto in esame, l'Amministrazione dema-
niale consenti la demolizione dello stabile che formava oggetto
dolla cessione, non può a meno di consuraro la condotta dell'Am-
ministraziono suddetta ».

LACAVA, ministro delle finanze. Fa rilovare al Senato nuova-
mente che la demolizione dello stabile era necessarissima per il
rettifilo di una strada e riguardava ancho un edificio universita-
rio di Padova, le caserme e la stazione ferroviaria.
Rileva ancora che il contratto fu stipulato il 4 luglio 1906 tra
il comune di Padova o l'Amministrazione, mentro il progetto di
legge è arrivato innanzi al Senato col ritardo quasi di un anno.
Conviene, come ha gù detto, che piû correttamento doveva at-

tendersi l'approvazione del progetto di legge da parte del Senato,
ma per le cose gik asposte e per le circostanze di fatto, crede che
l'Amministrazione non possa meritare alcuna censura.
Conclude, quindi, pregando il senatore Casana di ritirare l'or-

dine del giorno, assicurando che da parte sua provvederà che da
ora in pot non si rmnovmi simili fatti, e notando come l'Ammi-
nistrazione demaniale sia benemorita del paese per molti servizi
7851.
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CAVALLI, relatore. Anch'egli a nome dell'Unleio contrale, prega
11 senatore Casana di ritiraro 11 suo ordine del giorno, rilevahdo
che 11 voto di sanatoria gth per se stesso implica un blasimo al-
l'Amministrazione, e che la quistione non 6 coal grave, aeoondo
lui, da dover provocare un voto di censura. Questa ad ogni modo
dovrebbe andare non ai capi dell'Amministrazione, ma a chi do-
vova sorvegliare.
PRESIDENTE. Legge il seguente ordine del giorno presentato

dal senatore Rossi Luigi ed accettato alriglolo oentrale:
« Ritenuto che il disegno di legge in esame abbia avuto esecu-

ziano, il Senato, in via di sanatoria, passa a discutero l'articolo
unloo ».
CAVASOLA. Gli pare oho sia da evitarsi un equivoco e questo

equirooo el avrebbe qualora si votasse la sanatoria, senza espri-
moro il signiiloato di essa, di approvazione o di eensura.
Dichiara che egli votera la sanatoria nel senso di deplorare ciò

che & accaduto, ma vorrebbe che rimanesse ben ohlaro che il Se-
nato si risonte dolPoffesa reesta alla sua funzione costituzíonale.
ROSSI L. Spiega che la sanatoria ai da appunto quando vi 6

atata irregolarità.
PIERA19TONI. Rileva ohe non si tratta di questione politica, di

responsabilita parlamentare; quindi non & il caso di uga sana..

toria. Bisogna affermaro il rispetto al Senato e votare l'ordine del
giorno del senatore Casana che rispecchia 11 sentimento unanime
dell'assemblea.
CASANA. Tra 11 suo ordine del giorno e quello del senatore

Röski Luigi non vi & che una diversita di forma. Tuttavia, se il
sulalbtro vorrà diohiarare che farà parvenire all'Amministrazione
dataantale l'espressione della disapprovazione del Senato, orede
ohe qualunque ordine del giorno potrebbe essere ritirato. '

LACAVA, ministro dello finanze. Assioura il senatore Casana e

il Sonato oho fatti shaili non si ripoteranno mai plå in avvenire,
e þrogt i proponenti degli ordini del giorno di voler11 ritirafo.
CAVALLI, rolatore. Non tiene A che sia mantenuto aloan or-

dito del giorno; solo gli preme ohã resti bon ohlaro come il Se-
Mate ha diëàpþrovato il fatto.
Ì senatori Rossi Luigi e Casana ritirano i loro ordini del

giorno.
PRESIDENTË. Dichiara chiusa la discussione; e l'articolo

union del disegno di legge ð rinviato Allo seratinio segreto,

, Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara ohinsa la votazione.
I senatori segretari procedono allo spoglio delle urno.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proolama il risultato della votazione a seratinio
segreto dei seguenti disegni di legge:
Stato di provisione della sposa del Ministoro delle finanze per

l'eseroisio finanziario 1997.008:

Votanti . . . . . . . . .
78

Favorevoli . . . . . . . . 69
Contrari . . . . . . . . . 9

(Il Senato approva).

Maggiori assegnazioni e diminusioni di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finaaso per l'eseraisio fiñanziar.io 1900-907:

Votanti...,,..... 78
Favorevoli . . . . . . . .

70

Contrari......... 8

(11 Sonato approva).
La anduta termina alle 16.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RËSOCONTO 80kgAllIO -- Martedl, 30 aprilo 1907

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta oomincia alle ore 14.5.
ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della tornath

precedente, che 6 approvato.
PRESIDENTE. IIAnno chiesto congedi i deputati: Leone, Giunti,
L Rossi, De Amiels, Valeri, Dagosto, Falletti, Pellecehi, Conturini
e Giuliani.

(Sono conceduti).
Comunica i ringraziamenti della famiglia por le onoranzo reso

al compianto on. De Gonnaro-Ferrigni.
Lettura di proposte di legge.

ROVASENDA, sogretario, da lettura di proposto di legge de
deputati:

Pistoja, per l'aggregazione del comune di Canneto sull'Oglio
alla pretora di Piadena;

Di Sant'Onofrio, circa la tassa comunale sulla pietra pomles
ne1Pisola di Lipari.

Dimissioni del deputato Piccinelli.
PRESIDENTE annuncia che 11 deputato Picoinelli rassegna

nuovamente le suo dimissioni da deputato per ragioni di salute.
No prende atto o diohfara vacante il primo collegio di Ber-

gamo.

Interrogazioni.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni
di attenzione), rispondendo subito all'interrogazione del deputato
Turati ed altri sul divieto di comizi e oortei per il 1° maggio,
legge le istrazioni anandate ai profotti su questo argomento, oon
le quali, sensa fare un divieto generale, si avverte oho si proibi.
acano le passeggiate e adunanze pubbliche, oye si ritengano pro-
giudizievoli all'ordine pubblico.
TURATI ritiene illegittimo il divieto preventivo di pubbliche

riunioni, giacchè dalla legge esso sono subordinate solamente al-
l'avviso preventivo, non già alla reeinzione del luogo in cui si
vogliono tenere, nè al pericolo di turbamento dell'ordine pubblico
come pretende il ministro dell'interno.
Deplora poi cho sia stata vietata una manifestazione essenzial-

monte operaia in Roma, dove non manca modo di garantiro l'or-
dine pubblico o che per tal modo Roma venga considerata al di-
sotto delle altro eittà d'Italia; molto più che il comizio di Roma
doveva essero presieduto da Massimo Gorki, la cui presenza onork
Roma (Interruzioni dell'on. Santini - Approvazioni all'estrema
sinistra - Applausi).
GIOLITTI, presidento del Consigilo, ministro dell'interno, dimo-

stra oho il divieto del oottei pubblici ð nas facoltà dell'autorità
di pubblica sfonrezza, la quale devo þrender nortna soltanto dallo
condizioni locall. E difatti i cortei sono stati permessi ovunque
non si presenta il pericolo che la teppa si mescoli ai dimostranti
e promuova disordini.
Del pari le riunioni non possono essere consentito ove-possono

impedire la circolázione.
Di pia queste riunioni all'aperto son finite finora qui, a sassate

e ooltellato; e non a giusto che la forza pubblica sia ohfamata a
reprimere in simili circostanze.
Ammiratore di lifassimo Gorki, crede che sia p1û rispettodo por

lui dargli modo di parlare al di fuori di ogni tumnito e oro 11
pubblico possa oonvenientemento udire le sue parole (Vive appro-
vazioni).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato por l'istruziono pubblica,

assicura l'on. Poseetti che si stanno facendo le pratiche (per lo
espropriazioni relative al nuovo edifleio della Biblioteca nazionale
centuale in Pirenze e lo altro necessarle ad assicurare la sollecita
costruzione dell'edificio.
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PËSCETTI intese stimolare l'alacrità del Governo por la solle-
oita costruzione del nÎaggior tempio della ooltura nazionalo.
DARI. sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura

l'on. Montauti che senza indugio verranno eseguiti nelle stazioni
di Viareggio, Pietrasanta e Serravezza i lavori richiosti dalle esi-
ganze del trafaco.
MONTAUTI si compiace dell'assicurazione dell'onorevole sotto-

segretario di Stato, raccomandandogli la massima sollecitudine
afBnoh& quelle stazioni, o in particolar modo quella di Viareggio,
Possano rispondere alle piû impellenti necessità del commercio.
1)ARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, prega l'on.

Cavagnari di attendere che siano spesi i 910 milioni assegnati dal
Parlamento a lavori ferroviari; giacchè con essi sara provveduto
alle maggiori osigenze del trafBco. Intanto, per quanto riguarda
Genova, una gran parte delle merci accumulate ð stata salaltita.
CAVAGNARI lamenta che feconde correnti di trafSoo sieno

state aviate da Genova dall'insufficienza del servizio ferroviario o

Pre(eriscano vie piû lunghe o costose.
PRESIDENTE, essendo già esaurito il tempo assegnato alle in-

terrogazioni, invita gli onorevoli interroganti a limitare le loro
repliche, onde non pregiudicare alcun diritto per lo interroga-
zioni successive. (Approvazioni).

Svolgimento de proposte di legge.
RUMMO. svolge una proposta di legge per concedere una tom-

bola telegrafica a favore della città di Benevento, al fine di esca-
vare un teatro romano che, dagli studi e dai rihevi fatti, risulta
essere un grandioso monumento. (Bone -- Bravo).
FASCE, sottosegretario di Stato per il tosoro, consente volen-

tieri che la proposta di legge sia presa in considerazione, data
l'importanza del monumento. (Bravo).
CAO-PINNA svolge una proposta di legge per una tombola a

favore di Istituti ospitalieri di Cagliari.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, consente che sia

presa in considerazione.
(Le due proposte di legge sono prese in considerazione).

Discussione del disegno di leýge
relativo al magistrato delle acque.

MANTOVANI osserva che PIstituto del magistrato delle acque,
concepito con un largo pensiero di autonomia, à stato ridotto poco
a poco a un semplice organismo di decentramento tecnico.
Insis‡e sulla tesi da lui sostenuta quando la prima volta que-

ato disegno di legge venne innanzi alla Camera, o cioè sulla no-

cessita di sottoporre ad un unico regime di difesa idraulica l'in-
tero bacino del Po. Intanto colla incomplete disposizioni proposte
ritiene che si rechi non poco danno a varie regioni, e principal-
morte alla provincia di Mantova, ed a gueÍla di Rovigo, por
quanto concerne il regime del Tartaro e del Canal Bianco.
Gib nondimeno, ancho così, il disegno di Ïegge, merita loda per

ÌÀ tendenza che atferma. E percið presenta il seguente ordino del

giorno:
< La Camera confida che il Governo, seguendo il concetto in-

firmatore del presente disegno di legge e l'esperienza, che sarà

per derivare <Ìalla sua applicazione, vorra estendere lo studio alla
convenienza di dare nel più breve tempo possibile un ordinamento
autonomo di servizi idraulici dell'intero bacino del Po dalle sue

orijrini al mare (Approvazioni - Congratulazioni).
GUERCI non vede la ragione di questo disegno di legge, col

quale si vuole esumare un uŒcio ed un nome che appartengono
ormai al dominio della storia. Non le sole regioni del Veneto
sono soggette ad inondazioni; eppure nessun'altra ha mai recla-

mato provvedimenti cosi eccezionali, ehe attentano al principio
dell'imita dell'amministrazione italiana.
Non compiende perella le funzioni di questo cosiddetto magi-
atiito delle acque non possano essere aŒdate all'ispettore sulie-
riore dÊ1 genio civile residente in Venezia.
Con qttosto disegno di loggo non si raggiungo nð lo scopo dol-

l'autonomia nð quello della sollecitudine: si aggiunge semplice-
mente una nuova ruota al congegno amministrativo, la qualo co-
stera mezzo milione all'anno. Votera quindi contro le legge.
ROMANIN-JACUR, relatore, ricorda che gia una volta la Ca-

mera, dopo ampia discussione, riconobbe la necessità di questa
legge, che risponde ad un antico desiderio e ad un'antica e prov-
vida tradizione delle popolazioni venete e mantovane. Non puð
quindi assolutamente consentire nei concetti svolti dall'onorevole
Guerci.
Dimostra non esatta l'affermazione che la legga rappresenti un

aumento di apesa, o tanto meno un ingiusto privilegio in dinno
di altre Provincie, affermando altamente il sentimento unitario

che stringe tutte le regioni italiane.
Venendo all'on. Mantovani, esprime anch'egli l'avviso cho a

questo disegno di legge potranno seguire altri e píà estesi prov-
vedimenti. Dimostra che nelle presenti proposte sono stati tenuti

nella debita considerazione gli interessi della regione mantovana

e rovíghese. Confida che la Camera approverk il disegno di legge
(Approvazioni).
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, ricorda che il 'priu-

cipio informatore di questo disegno di legge fu giå dalla Camera
ampiamente discusso ed approvato.
Trattasi di un provvedimento ipeciale, che risponde aûe spe-

cialissime condizioni del bacino idrologico del Voneto.
Ora questo bacino ð suddiviso in nove circoscrizioni tecniche en

in otto giurisdizioni amministrativo: donde conflitti, incertezze,
ritardi, che appunto il disegno di legge tende ad eliminare, sosti-
tuendo al presente ordinamento un unico ufficio, ed un'unica ri-

gorosa azione.

Assicura che non si intende affatto annullare la, responsabilitå
ministeriale; trattasi di una autonomia meramente amministra-
tiva. Accenna alle modificazioni introdotte dal Senato, che ae-

cetta.

Rispondendo all'on. ilantovani, dimostra che questo disegno di
legge non pregiudica affatto gli interessi delle regioni, delle quali
si è occupato. Dichiara infine di accettare il suo ordine del giorno
però sopprimendo le parole : < nel più breve tempo possibile »

nel senso di un invito a studiare la gravissima e complessa que-
stione. Esorta la Camera ad approvare il disegno di legge, anche
come afformazione del sentimento di fratellanza, che stringe in
un sacro vincolo tutte le regioni italiane (Vivissime approva-
zioni).
MANTOVANI accetta la modificazione proposta al suo ordine

del giorno.
(E approvato).
(Sono approvati senza discussione gli articoli del disegno di

legge).
ALESSl0 rilevando como 11 primo concetto di un largo el effi-

caco discentramento sia stato grandemento ridotto, raccomanda
vivamente al ministro che almeno sia nommato a capo di questo
magistrato dello acque un funzionario, il quale sappia applicare
la legge nel suo spirito e non con criteri grettamente burocratici.
GIANTURCO, mmistro dei lavori pubblici, promesso che questo

disegno di legge non diminuisce, ma anzi estende l'autonomia
amministrativa, pure ammortizzandola col principio fondamentale
della responsabilita politica del Governo, assicura che a reggere
il magistrato delle acque sarå destinata persona che sia in grado
di corrispondere alle legittime aspattazioni delle popolazioni in-
teressate.

Presentazione di una relazione.
GlANTURCO, ministro dei lavori pubblici, presenta la seconda

relazione sulle opere di bonifica.

Discussione del bilancio del Ministero di grazia e giustizia.

FILÌ-ASTOLFONE, della Giunta del bilancio, dicliara di sosti-
tuire il relatore, on. Fani, assente.
BIZZOZERO accenna ai critert ni quali, a suo avviso, dove es-
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sere informata la riforma giudiziaria, che il ministro opportuna-
mente ha proposta sotto forma di emendamenti al disegno del-
l'on. Gallo.
Afferma la necessità di migliorare gli stipendi della magistra-

tura, specialmente nel gradi inferiori. Osserva che si a niolto esa-
gerato nelle censure, che si sono talora mosse alla magistratura,
la quale por moralità o coltura è nel suo complesso degna di lode.
Afferma pure la necessità di discipligare con normo rigorose, in

guisa da escludere ogni possibilità dÏ arbitrio, cosi lo proinozioni
como i tramutamenti.
Avverto cho la troppo lunga permaËoËza di un magistruo

nella stessa sede rende talora póssibile il costituirsi di nefaste
clientele.
Iilsíste sulla necessiik di riformare la procedura civile, in modo

da eliminare la possibiliti dello lungaggini, degli espedienti, dei
cavilli,. di rilurre le tasse gÏudiziali e di favorire i giudizi ar-
bitrall.
.Vuole.aumentato nei giudizi il potere intervenzionale jdel giu-

dice, ad imitazione della procedura austriaea, dando a questo una
funzione più attiva, ed anzi una funzione direttiva nello svolgi-
mento del giudizio. Vuole più esattamente applicata la nuova

legge sul procedimento sommario. Accenna al sistema dell'ordina-
niento suggerito dal relatorè, facerí o riserve sulla opportunÏii di
tale riforma.
Raccomanda piiro che si trovi il múo di limitare le proroghe

in niateria di esami tesfimoniali, e di limitare anche il nuriero
dei testitiloni quando risulti soverchio. Invoca l'ammissione della

pèrizia e dell'accesso giudiziale a futura memoria : notando esser

questa una vera laeuna della nostra procedura.
Invoca rifornie circa la notificaziorie delle sentenze, circa i giu-

dizi di infordizione e di inabilitaiione. Affbrma la necessità della
istituzione di una terza istanza, aÝvertendo che injuesto modo

si vorrebbe anelie a risolvere la grave qtiestione delle Caãsazioni

regionali. Plaude infine alle riforme proposte in materia di giu-
dizi esecutivi.

Su tutti questi importanti problemi confläa che il ministro vorrà
portare la sua attenzione (Benissimo),
BARZILAI ricorda che con altri colleghi ebbe a pi·esentará una

moziono diretta a riservará i mäggiori fon i colicessi per la riforma

giudiziaria alconiþianto ministro Gallo. Coinpfacendosi che l'on.Or-
lañdo abl>ia ofteniito dal minisfiö del tesdio uriä maggiorö diapo-
nibilità di fondi dichiará di ritirare la mozionè.

RileŸarido poi come la niagistratura abbia'accolto còn fatore le

nuove proposte, esorta l'oriörevole mÏnistro a far si che la rifbrma
sia trã$otta in leggó prima dellä TAcárize þstive.
ORLANDO V. E., ministro guardasigilllii È il mio più vivo de-

sidèrio.
BARZILXI si añgtira che il desiderio del ministrò divenga presto

uri'faito; essendo esso coridiviso sopèdttutto dalla magistratura,
dalla. (kmeri e dal pãoso (Beniksixilö p.
LIJCIFERO ALFONSO crede doverdso riohiamäre növamente l'at-

tenzione della Cainera e del Gofeirio stil método vigente per le

promóziotii 'della magiatratiira, sollecitändo una legge, che regoli
in modo definitivo la iiiiþortärité e delicáta mateiia.
Accenna in proposito alla necessità di cir ondare delle maggiori

garanzie le promozioni per merito; e richiama altresi l'attenzione
del ministro sulla questione delle destinazioni, alcune delle quali
equivalgono a promozioni, insistendo sulla necessità di esclu-

dere ancho in queste perfino la parvonza di possibili favori.
Si intrattiene sugli inconvenienti, che una recentissima inchiesta

ha rilevato presso la Corte d'appello di Catanzaro, notando che

gia egli stesso, l'oratore, aveva con la nocessaria misura invocato

su tali inconvenienti l'attenzione del Governo. Se allora si fosso

provveduto, molti guai si sarebbero forse evitati.
Osserva esser quasi generalmente invalso il sistema di lasciat

cador in prescriziono i reati clettorali; ancho su questo reclama
opportuni provvedimo¤ti, avvertendo che la proYYida azione del

ministro pub svolgersi efficacemente senza menomarelanecessaria
indipendenza della magistratura.
Iliconosee opportuno o giusto aumentare gli stipendi dei magi-

strati; ma afferma essere pure necessario elevarne
la condizione

morale; al qual fino è indispensabile procedero ad una corag¿.losa

e severa epurazione.
Osserva che la giustizia, percho troppo costosa o troppo lontana,

è presso di noi quasi un privilegio.
A seemare siffatto ineanveniente gioverà grandemente l' au-

mento della competenza dei pretori, che rappresentano, insieme

con i conciliatori, la vera magistratura popolare.
Questa giustizia popolare è dunque più che mai necessario di

rendere più agevole, meno sollecita, meno costosa.

Finalmente esprime il voto che si trovi modo di mantenere la

migliore armonia fra la magistratura ed il foro, por guisa di im-

pedire spiacevoli conflitti e clamorose proteste, che si ripotono

troppo frequentemente.
Confida che questo ossorvazioni, d' ordino eminentemente pra-

tico, ma di indubbia importanza avranno il consensa di quanti, o

nella Camera e nel paese, hanno vivo il senso della giustizia (Viva
appi•ovazioni -- Congratulazioni).

Interrogazioni e interpellanze.

VISOCCHl, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto interroga il ministro di grazia .e giustizia, se

non creda che, in seguito alle più recenti statistiche e all'aumento

del lavoro presso la pretura di Lugo, per cui divents normale un

ritardo veramento eccezionale nella trattazione delle questioni .
contenziose civili, sia necessario restituire la pretura a .Bagnaca-

vallo, o quanto meno istituire una sezione di pretura.
< De Andreís >·

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole minist1•o del-

l'interno circa le accuse che la lega fra i contadini di Montemt-
lone muovo a quell' amministraziono comunale, chiedendone 10

scioglimento.
« Morgari ».

« Il sottoseritto chiede d' interrogare il ministro den' interno

circa la pericolosa tensione d'animi in Nocera Torinese causasta

dal mal governo di quell'amministrazione comunale.
« Morgari ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' interno,
circa l'amministiazione comunale di San Paolo di Civitate che non

viene sciolta nonostante i risultati di .due inehieste prefettizia
eseguite negli anni 1902 e 1905 e nonostante le denunzie fatte da

cittadini al procuratore del Re di Foggia fin dal 26 maggÏo 1906,
denunzie che non ottennero fin qui esito di sorta.

« Morgari ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

conoscere il suo pensiero circa l'interpretaziono da darsi ad al-

cuni punti oscuri dell'art. 2Ô del regolamento- sull'assistenza sa-

nitaria, in applicazione della legge 25 febbraio 1904, il quale,
così come è redatto, rende ai medici condotti incerti i beneficii

che da esso dovrebbero [emergere, offrendo la possibilità ai Co-
muni di offendere a danno dei medici stessi lo spirito della

legge.
¢ Campi Numa ».

4 11 sottoscritto interroga [il ministro dei lavori pubblici per
sapere se non creda opportuno, col modificare l'orario di partenza
da Roma del treno n. 711, affrettandone in corrispettivo la mar-

cia, e con abbreviare le soste dei treni in coincidenza nelle sta-

zioni di Napoli, SantíEufeniia, Catanzaro e Sibari, di ronderepiù
comode ed agevoli lo comunicazioni fra la caþitale e le estrome

provmole del Mezzogiorno.
« Turco .

< Il sottoscritto interpella gli onorevoli ministri della marina e
delle finanze, sul gi-ave disa:glo economico che incombo su La

Maddalena, sullo cause o rimedi por porvi riparo.
¢ Pala p.
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« I sottoseritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori
pubblioi sulle nuove comunloazioni ferroviarie tra Genova e la
Valle del Po e tra Firenze e Bologna.

« Albastni-Sorobati, Greppi, Ga-
vazzi ».

PRESIDENTE, annuncia una proposta di legge dell'on. Santo-
liquido.

Votazione å scrutinio segreto.
ROVASENDA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, annuncia ohe la Camera non ò in numero.

La seduta ð tolta alle ore 18.20.

DIA14.,IO °2|ST.¯EO¯ELO

Nel mentre che tutte le potenze nominano i loro de-
legati alla Conferenza dell'Aja, la stampa estera non
solo non dimostra fiducia sui risultati di tale riunione,
ma pone in dubbio la riunione stessa.
Le notizie più gravi giungono da Pietroburgo ed un

dispaccio spedito da quella città, ai giornali francesi,
dice :

« Nei circoli di Corte, corrono voci singolari intorno
alla Conferenza dell'Aja : pare che essa debba essere
rimandata. 11 Governo russo, che avendo diramato gli
inviti -ð il solo che abbia il diritto di chiedere il rinvio,
si & 2nesso appunto per questo in corrispondenza attiva
con pardochte potenze. Il rinvio sarebbe in certo modo
una <prova di amicizia che lo CEar darebbe all'Impera-
tore di Germania. Si assicura che Guglielmo II avrebbe
nuovamente promesso allo Czar il suo appoggio, nel
caso in cui lo scioglimenio eventuale della nuova Dama
provocasse un movimento di rivolta nelle provincie li-
mitrofe alla Germania. In compenso lo Czar farebbe
piacere a Guglielmo II, rinviando la Conferenza della
pace, 10, quale sembra destinata a riaccendere l'anta-
gonismo anglo-tedesco e a far nascere utia vera coa-
lizione anti-germanica. Si tratterebbe dunque di tron-
care fin d'ora la pericolosa tensione diplomatica che po-
trebbe nascere dalla Conferenza stessa ».
A sua volta il corrispondente del Daily Telegraph

così telegrafa da Pietroburgo al suo giornale :

« I disaccordi politici più o meno gravi, e in ispe-
cial modo l'attitudine equivoca della Germania, rendono
questo periodo estremamente difficile per la conferenza
dell'Aja. Quando non c'è fiducia tra i contraenti, non à
possibile venire ad una conclusione sopra un argomento
come quello della pace universale, che si fonda soprat-
tutto sulla fiducia reciproca. Per questo, nessuno si
aspetta sul serio un 1'esultato efficace dalla proposta
della limitazione degli armainenti; e molti anzi preve-
dono dalla discussione conseguenze spiacevoli che po-
trebbero assumere carattere grave.

« Per questa ragione il rinvio della Conferenza, se

fosso ancora possibile, sarebbe il modo migliore per evi-
tare t4nte difficoltà ».

I timori di conflitti internazionali, dai quali da pa-
rocchi giorni è invasa la stampa tedesca, non sembra-
no trovar eco negli intendimenti del Governo tedesco.
Le dichiarazioni fatte ieri al Reichstag dal cancelliere,
principe di Bülow, per quanto ricise contro il disarmo,
per altrettanto sono pacifiche. Tali dichiarazioni non
sono riuscite nuove, perchè già il corrispondente del

.Daily Mail da Berlino, dicendosi autorizzato dalla can-

celleria imperiale, aveva telegrafato ieri l'altro al suo
giornale trei seguenti termini:
« Il Governo tedeseo ð assolutamente estraneo allo

stato d'inquietudine manifestato riguardo alla situazione
internazionale da una parte della statnpa tedesche del-
l'opinio11e pubblica. Dal punto di vista del Governo non
vt 4 il minimo protesto che giustifichi una tale inquie-
tudine. 11 Governo quindi considera come assolutamente
inopportuni gli accenni alla inevitabilità della guerra
ed altre simili espressioni esagerate, che ricorrono at-
tualmente in una parte della stampa.
« La situazione diplotnatica vedtita da Berlino non ha

subito alcun cambiamento tale da giustificare gli scoppt
di furore teutonico da parte del Reichstag e da parte
della stampa, che alcuni vorrebbero. La política della
Germania rimane una politíca di assoluta tranquillità,
basata da una parte sul suo tradizionale desiderio della
pace e dall'altra sul suo stato di preparazione che, como
disse il presidente Roosevelt Veneí-dì scorso, e il miglior
modo per evitare una guerra ».

Telegrammi da Bukarest accertano che sono in corso
trattative per comporre il conflitto fra la Rumania e

la Grecia. Il primo passo alla riconciliazione sarebbe
stato fatto dalla Grecia, la quale s' impegnerebbe for-
malmente d'impedire la fordlazione di nuove bande in
Macedonia e di far moderare la condotta aggressiva del
clero geoco in quella provincia tuttora turca, ma abi-
tata da numerosi valacchi. A spingere la Grecia Alla
riconciliãsione con la Rumania, sta il fatto che essa è
preoccupata per l'esodo sempre maggiore dei suoi con-
nazionali residenti in Bulgarla. In proposito un dispac-
cio da Atene al Accolo, di Trieste, dice :

« L' esodo dei greci, che abbandonano la Bulgaria,
continua in misura impressionante. Ogni piroscafo che
tocca i porti di Varna e di Burgas reca a torme con-
tadini che lasciarono ogni loro avere pur di sfuggire
alle persecuzioni. Molti abbandonarono di nascosto le
loro abitazioni e a piedi, sotto la tormenta di neve, rag-
giunsero Adrianopoli, e di là Costantinopoli, ove si im-
barcarono per la Grecia. Le autorità bulgare cercano

con ogni mezzo d'impedire l'emigrazione in massa del-
l'elemento greco senza þerò riuscirvi.
« Il Governo greco fa tutto il possibile per alleviare la

sorte di tanti infelici.
« Hocali pubblici in Atene e nei dintorni rigurgitano

di rumelioti ridotti nella più squallida miseria. Il Go-
verno passa loro l'abitazione ed una dracma al giorno
per ciascuno : la beneficenza privata sovviene del suo
meglio a tanti infelici. A quest'ora sono più di dodici-
niila le persone che si devono soccorrere! 1Wolti furono
inviati a Volo in attesa che la clemenza della stagione
permetta la costruzione in Tessaglia di una citta che si
chiamerà Nuova Ankialo ».

Una notizia molto impressionante, sebbene non del
tutto nuova, é telegrafata da Boston all'Agenzia Laffan,
di Londra. Essa è la seguente, e la diamo solo a titolo
di cronaca:
< Si è organizzata recentemente un'agitazione che ha

per iscopo di dare facoltà al presidente Roosevelt di no-
minare il .suo successore. I promotori dell'agitazione
hanno pubblicato una circolare nella quale si dice tra
l'altro: « Una grandissima parte della democraziaame-
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ricana, Crw la iuaggioranza, La perduto gni Ïl ucia
in sò stessa e nelle istituzioni democratiche. Gli occhi
del popolo si rivolgono a Teodoro Roosevelt, a questo
uomo d'azione, nol quale vede il salvatore del paese,
l'arbitro dei destini degli Stati Uniti ».

OT.T.25rED TA.RIX'

ITALIA.

S. M. il Re d'Inghilterra ieri, alle 13.30, ha transi-
tato, proveniente da Napoli, alla stazione tuscolaua, dove
trovavasi ad attenderlo S. M. il Re d'Italia.

Dopo un breve, cordiale colloquio col nostro Sovrano,
S. M. il Ro Edoardo proseguì per Firenze diretto a Pa-
rigi o Londra.

S. A. R. il Duca d'Aosta, giunto ieri in Roma alle
6.55, ne ripartì alle 13.30 per Napoli.
Smentita. - L'Agenzia Stefani comunica in data di ieri:

« La notizia data da alcuni giornali, che entro il mese di mag-
gio il birone di Aehronthal si imbarchera a Pola por visitare a

Venezia l'on. Tittani, non ha fandamento. Il convogno dei due mi-
nistri degli esteri avra luogo durante le vacanze parlamentari, ma
il luogo ed il giorno non sono ancora stati fissati >.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale [di Roma è

convocato in seduta pubblica per domani sera.
All'ordine del giorno vennero aggiunto parecchio proposto fra

le quali le seguenti:
- Costruzione di caso economiehe sui terreni fra le vie Sta-

tilia, Conte Verde e Manzoni ed altre proprioth, per la Societa

cooperativa fra il personale della Camera dei deputati.
- Appalto per la concessione di attingimente alle fonti del-

l'Acqua Acetosa.
- Consegna di oggetti d'arte e storia medioevale al Museo me-

dîoevale romano a Castel Sant'Angelo,
- Nomina della Commissione per l'accertamento della tassa di

famiglia.
-Istituzione di una « Cassa contrale » perilmercato deglier-

baggi e delle frutta.
Pe1 centenario de11a nascita diGaribaldi.
- Al Comitato parlamentare per le onoranzo al generale Gari-
baldi sono pervenute le seguonti adesioni :

Municipi di: Sostri Levante, Chiari, Viareggio, Grottammare,
Piombino, Bologna, Montegiorgio, Savona, Cingoli, Panni, Campo-
filone, Assoro, Savigliano, Baschi.
R. Consolato d'Italia a Nizza - R. consolo generale d'Italia a

Tripoli - Società reduci patrie battaglie di Verona - Societa
operaia napoletana di Napoli - Società reduci patrie battaglie di

Montepulciano - Fratellanza militare di Scarperia - Agente
consolare d'Italia a La Rochelle - R. ambasciata italiana a Lon-
dra - Soeleta di mutuo soccorso a Rosario - Circolo Vittorio
Emanuele II di Roma - Società reduci garibaldini e veterani di
Vicenza - R. consolato d'Italia a Stuttgart - Associazione na-

zionale per il movimento dei forestieri a Roma - Deputazione
provinciale di Ferrara - Associazione superstiti garibaldini e pa-
trie battaglie a Napoli.
Ne11e riviste. - Il pensiero latino, la simpatica e ae-

carata rivista settimanale milanese fondata e diretta da Arnaldo

De Mohr, nel recente numero del 28 aprile contiene variati ar-

ticoli, componimenti poetici, critiche letterarie, notizie bibliografi-
che ecc. Alcune riuscite fotoincisioni completano la puntata.
*g La rivista verde, diretta da Carlo Monticelli, ha pubblicato

il numero pel mese di aprile testè deoorso. Una lettera del si-
gnor David Lubin, l'apostolo della popolarizzazione delle istitu-

rioni agricole, assicura che all'Istituto internazionale d'agricoltura,
fondato da S. M. il Re d'Italia, si prepara il più degno, grande
sitceesso effettivo, pratico.
Elaborati articoli dell'on. Enea Cavalieri, di Antonio Agresti,

di P. Ayo sono pure contenuti nel fassicolo della pregevole e pra-
tica pubblicazione.
Marina militare.- La R. nave Garibaldi, con a bordo

il contrammiraglio Zezi è partita ieri da Spezia per Napoli, ove
si riunarà al resto della squadra. La Dogali è giunta ad Arica.

La Vesuvio a Voosung. La Curtatone à partita da Samos per
Smirne.

Marina mercantile. - È giunto a New York il Nord-
America della Veloce. Il Virginia del Lloyd italiano è partito da
New York per Napoli o Genova.

EtB2' ER O.

Commercio de11a cioccolata a L%mirne. - Il
console degli Stati Uniti a Smirne fornisce le seguenti indicazioni
riguardanti l'importazione della cioccolata in quella città.
Non .si fabbrica cioecolata a Smirne e questo articolo deve es-

sere importato.
Esso proviene principalmente dai Paesi Bassi, dalla Svizzera,

dalla Francia, dalla Germania o Inghilterra; ITtalia importa so-

pratutto un prodotto ordinario a molto buon mercato. L'importa-
zione totale ammonta a 8000 Ls. all'anno, di cui circa 5000 Ls

per la città di Smirne e 3000 L9. per la regione circostanto. I

prezzi sono, secondo la qualità, da 6 112 d. a 1 se. el d. la lib-
bra. c. a. f. Smirne, imballaggio compreso. Il prodotto che più si
vende è la cioccolata ordinaria, ciascun pezzo, avvolto da un fo-

glietto di stagno, è imballato dentro della carta ornatadadisegni
artistici o pesa circa 0.3$ once.
La cioecolata alla crema ò importata in piccolo epse dî' legno

contenenti claseuna 72 pezzi. Qtiesti sono avvolti separatamente
da un foglio di stagno colorato e 42 pezzi pesano all'incirca una
libbra. Le qualità più domandate sono quello di cui i prezza va-
riano tra 1 se. e lit d. el so. e 8 d. la cassa c. a. f. Smirne.
Sono egualmento molto ricercati i piccoli pezzi di cioccolata rac-

chiusi da un foglio di stagno colorati e imballati in iscatolo di
cartone contenenti ciascuna 100 pezzi.
I confettieri di Smirne stimano che troverebbe un bgon mer-

cato la cioccolata macinata in diverse forme di fantasia. Se ne im-
porta raramente della cioceolata in polvere; delle piccole scatole di
latta sono ugualmente introdotte.
I raccolti in Ungheria. - Dal rapporto del Mini-

stero di agricoltura risulta che le condizioni dei raccolti sono sfa-
vorevoli.
Il lungo o crudo verno ha obbligato a ripetere la lavorazione

del terreno in gran parte dell'area seminativa.
La media dei danni cagionati al frumento d'inverno, alla se-

gala, all'orzo ed alla avena à calcolata approssimativamente dal
5 al 15 per cento.
Il raccolto del colza à stato distrutto dal freddo.
Molti danni furono altresi cagionati dagli insetti.
E sperabile che il tempo rimessosi al bello mitighi alquanto i

danni constatati.

TELEGŒ¾Alvflwil

(Agenzia IBrefami)

PIETROBURGO, 30. - Le Duma ha approvato con 103 voti
contro 129 il progetto di legge pel reclutamento.
PARIGI, 30. - 11 Presidente della Repubblica, Fallières, ha of-

forto una colazione in onore del Re del Belgio.
PARIGI, 30. - Il presidente del Consiglio, Clemenceau, rice-

vendo una delegazione di impiegati postali, ha dichiarato che il
Governo si'mostra rigoroso perchè si trova di fronte ad un'mtol-
1erabile rivolta di funzionari e ad un complesso di fatti di qui
deve preoccuparsi.
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Clémeneeau ha rifigtato di disentere la reintegrazione dei fan-
zionari revocati; le misure prese saranno maptonate.
TANGERI, 30. - In seguito ad una leggera indisposizione del

ministro tedesco, dott. Rosen, la seduta del Consiglio sanitario,
bha doveva aver luogo oggi per delibprare sui lavori della fogna-
tura, è stata rinviata a giovedl.
CETTIGNE, 3'). - 11 sottufBaiale Ristopovich, armato di rivol-

tella, penetrò in casa del Governatore di Podgoritza ed esplose al-
cani colpi, ferendo mortalmente il Governatore Martinovieh ed il

capo della gendarmeria Gazivoda.
Sono stati operati arresti di importanti personaggi.
13ERLINO, 30. - Reichstag. - Si disente il bilancio della can-

celleria dell'Impero.
Hertling, del Centro, chiede informazioni autentiche sulla situa-

zions della politica estera della Germania; fa notare che il Centro

non vuole oggi criticare l'opera del cancelliere dell'Impero ; nella
odierna discussiono bisogna invece mettero in ultima linea lo di-
spute interne.
Hertling soggiunge : Ho letto che l'atto di Algesiras non ha

maggior valora della carta, sulla quale & stato scritto; speriamo
che il cancelliere possa darci circa il Marocco spiegazioni tran-
quillizzanti. La stampa francese ha detto che il Marocco potrebbe
servire di oggetto di compensazione el ha accennato alla ferrovia
di Bagdad.
L'oratore non vede come la ferrovia di Bagdad potrebbe essere

oggetto di negoziati politici e soggiunge: 11 punto pió importante
degli ultimi avvenimenti ð la politica di isolamento dell'Inghil-
terra verso la Germania. Non bisogna tuttavia attribuire troppo
grando importanza ai colloqui fra Sovrani. Non bisogna interpre-
tare il nuovo aggruppamento dolle potenzo como diretto contro

la Germania: nè si deve in alcun modo pensare sempre alla

estiliti permanento dell'Inghilterra e della Francia contro la

Germania.
'IIertling continua: sp-cialmente l'incontro di Gaeta feco sensa-
zione. La stampa del nostro paese sembra far credero che si vo-

glia mettere sotto tutela gli altri Stati percha la stampa delle

altre nazioni risponde con una dorta animosità che non è neces-

aarlo chiedere prima chi debbasi ricevere e chi no.

L'Italia, le.cui frontiere sono unicamente costiere, non pub la-
seiare 'completamente l' Inghilterra da parte. Se il Re Edoardo nu-
frisse realmente antipatie contro la Germania, cib non sarebbe

mei una ostilità aperth. In tutti i casi noi attendiamo dai senti-
menti pacifici che ei animano e che devono anche attribuirsi al

popolo ingleso una reciproca intesa. Sono fermamento convinto

c1:a anche la politica francese, malgrado le correnti ultima-

mente notate, à assolutamente pacifica.
La Francia o la Germania possono ora tendersi perfettamente

le mani in vista di una intesa pacifica. Lo dico senza riserva, seb-
Leno disapprovi la politica religiosa della Frencia. Quanto alla

cluestione del disarmo nessuno pensa al disarmo propriamente
detto.La Germania farebbe meglio a non partecipare alla discus-
sione della questione del disarmo. Noi vogliamo una politica con-
seguente, calma, pacifica; ma vogliamo puro evitare oggi appa.
renza di debolezza (Applausi). Se attorno a noi si formano amici-

sie, non dobbiamo essere suseettibili; ma non dobbiamo nemmeno

lasciar credere che l'amicizia sia seats valore per la potente Gar-

anania (Vivi applausi).
Winckler, conservatore, dichiara [che saluterebbe con gioia che

la Conferenza dell'Aja riuscisse a rendere umana la guerra na-

vale, che fu sempre inumana.

Si assocía al precedonte oratore per ciò che concerne il disarmo;
ses ci attendiamo, conclude, che la Germania appoggi all'Ajatut-
te ciò che farà progredire la pace.
33assermann, nazionale hberale, si compiace che il principio

¢ella porta aperta al Marocco abbia in parte pravalao.
Quanto alla Conferenza dell'Aja essa dovrebbe regolare special-

glienks questioni importanti sul diritto delle prede o delle mine

agile gperre navali.

Le nostro relazioni con l'Italia, prosegue Bannermann, non

hanno subito alcuna modificazione dalla nostra ultima discussione
sulla politica estera in novembre. Se si considera cið che si scrive

in Gormania ed all'estero si trova espresso l'avviso che l'alloanza
dell'Italia non ha piû valore oggi per la Germania. La Triplico
alleanza då all'Italia una copertura di spalle necessaria : essa

copre sufficioniemente le AB41le all'Italia contro il poricolo au-
striaco, rende possibile il suo continuo sviluppo economico e mi-

litaro del quale ha coal grande bisogno. Essa a pertanto una ga-
ranzia per l'Italia, ma, per cið ehe concerne la Germania, è opi-
nione generalmente diffusa che - viste le relazioni che uniscono

l'Italia all'Inghilterra ed alla Francia - la Germania non può
avere grande fiducia nell'Italia.
Bassermann aggiunge che arriverebbe a supporre che,malgrado

la triplice alleanza, l'Italia inclini più verso la Francia che verso
la Germania.
Bassermann termina dicendo che la Germania non vuole la

guerra - una guerra navale con l'Inghilterra sarebbe, da parte
nostra, una folha. Se la Germania devo realmente restare isolata,
lo sopporteremo con sentimento di orgoglio, coscienti che la Ger-
mania ð una potente nazione.

.

Il ¡.rincipe Hatzfeld, del partito dell'Impero, e Wiemer, demo-
cratico-liberale, parlano ancora della situazione politica.
Wiamer dico che la Germania non annette eccessiva impor-

tanza agli incontri di Cartagena e di Gaeta, perchè gli interessi
reali dei popoli rimangono sempre i soli decisivi.
Auguriamoci, termina Wiemer, amichevoli relazioni con la

Francia, mantenendo il trattato di pace di Franeoforte (Applausi).
11 cancelliere dell'Impero, principe di Bùlow, comincia a parlare

facendo la storia dell'invito alla seconda Conferenza dell' Aja che
la politica tedesca salutò con simpatia, come risulta dal discorso
del trono. Questa politica è pronta a dare la sua cooperazione per
assicurare un risultato pratico.
Parlando della questione del disarmo, Bülow dico che nessuna

delle due ideo di sosta o di diminuzione degli armamenti finora
ha trovato una formula precisa. I Governi inglese e spagnuolo,
quello degli Stati Uniti come il russo si riservano solamento il
diritto di discutere la questione alla Conferenza dell'Aja. I soste-
nitori dell'idea del disarmo vogliono crearo lo migliori garanzie
di pace. Chi non vorrebbe approvare similitendenze?Laquestione
è soltanto di sapere so la discussione alla Conferenza sia propria
a renderne possibile la soluzione.

La discussione della precedente Conferenza dell'Aja ebbe sol-

tanto il risultato di invitare le potenze ad esaminare più da vi-
cino il problema.

11 Governo tedesco accolse l'invito, ma non trovò alcuna for-
mula che potesso tener conto delle grandt divergenze della situa-
zione geografica, economica, militare e politica del vari paesi e
che fosse adatta a servire come base di accordo.
Non ho affatto notizia che altri Governi siano stati più fortu-

nati ed abbiano trovato questa formula.
Cosi già da tempo - continua il cancelLere dell'Impero - non si

nutro speranza sicura della possibilità di un risultato pratico, nè
posso ripromettermelo dalla discussione che si farà alla Confo.
renza (approvazioni). Esiste invece Ú pericolo che, toccandosi in-
teressi contraddittori, si arrivi ad effetti opposti allo scopo (ap-
plausi).
Non posso negare che gia la prospettiva della discussione di

questa questione alla conferenza non produsse effetti tranquilliz-
zanti per la situazione internaalonale. (Approvazioni).
Allorchè nella conferenza di Bruxelles nel 1873 si doveva di-

seutere il diritto delle genti in tempo di guerra, il delegato in-

gleso lord Derby dichiarb che il Governo inglesa non poteva pren.
der parta alla conferanza se talo questione venisse direttamento o
indirottamente toccata. (Eselamazioni). Avremmo ora potuto fare lo
stesso e far dipendere la nostra partecipaziono alla Conferenza dal

punto di sapere che la questione del disarmo non sarebbe tow
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cata. Per riguardo al.programma,russa non lo faremo, ma ci li-
miteremo a lasolare che le pötenze che si ripr.omettono un suo-

cosso da questa discussionè.lo.raggiungano sole. (llarita - Be-
nissilbo).
Vi sono in Inghilterra, in Francia, in Italia ed in America,

continua il principe de Billow, abbastanza amici della pace e

della oiviltà che credono meglio di servire la causa della pace
non facendosi alcuna illusione e non perdendo di vista lä realtà
nel proporsi uno scopo ideale.
La Germania non può essor posta-sotto una pressione neppuro

se questa fosso morale. Per assicurarsi la tranquillità seguiamo il
principio che dobbiamo ossere preparati per la guerra.
Malgrado tutto il malvolero del mondo contro 11 popolo tedesco,

la Germania, dopo la restaurazione dell'Impero, non fu attaccata
da alònna parte. Aggiungo che da parte nostra non abbiamo at-
taogato alcuno, non abbiamo mai abusaio della nostra fona mi-
litare e non lo faremo nello avvenire (Applausi).

11 nostro armamento ha mostrato notr «olo tecnicamente, ma
anoho moralmente, di essere un. buon struinento di pace. Nos-
suno puð faroi carico se vogliamo conservarlo (Approvazioni).
Il principe di Biilow continua: Mi hanno consigliato da-varie

parti che, por non dare motivo a critioh'e, la Germania partecipi
alla.discussione della questione dol disarmo poichð non né risul-
terå altro che considerazioni generali. Non oredo che con questa
tattica otterromo una miglioro protezione contro,gli.ingiusti so-
spotti diretti contro il nostro amore por la paeo o che- sarebba

meglio riconosciata la difBooltà della nostra-situazione gèografloa
o dÿ11e altre circostanze cho ei costringono a teneroi armati (Àp-
proyazioni). Vedemmo gik tante volte sospettaro, ingiustamente o

paese amico. Fra l'Italia e l'Inghilterra esistono relazioni ami-
clievoli dal tempi nei quali l'Italia riacquiisto l'unità nazionale.
Tali relazioni esistettero da che la triplice oeiste. Da questo posh>
fu più di una volta esposto che queste 'relazioni amiehevoÌi fra
l'Inghilterra e l'Italia non sono soltanto conciliabili con la posi-
zione dell'Italia nella triplice, ma che sono per essa utili e dési-
derabili.° '

Noi seguiamo attentamente gli avvenimenti del Marocco, ma
senza sospetti, fiduciosi nella attitudine leale da parte di tutti
verso gli impegni presi ad Algesiras. Divergenze di opinioni pos-
sono manifestarsi tra i firmatari dell'atto di Algesiras riguar o
ai dettagli di penetrazione ed ai provvedimenti pel. Marocco, ma
in oasi simili io calcolo sull'effetto che produrra una disonssiono
dirotta e franca. La Germania continua a non avere al Mar'oóoo
alcun altro obiettivo che quello di trovarsi su di un piedo di
eguaglianza nella concorrenza economica, coal che non vedo 'nes-
suna nuova cagione di turbamento nei nostri rappórti con laFyr.
cia. Conto, anzi, che a poco a poco la diffidenza sparira ed affermo
anche volentieri ohe fra noi e lToghilterra non esiste alcuna dif-
ficoltå atta a turbare gli sforzi amiehevoli appoggiati dagli ele,
menti riflessivi dei due paesi (applausi).
Dopo di aver parlato dei negoziati anglo-russi riguardo alla

Persia ed alle questioni asiatiche, Bülow dice che non règnarda
leggermente il riavvicinamento anglo-russo, come gli viene rim-
proverato, ma lo considera come un tentativo per appianare anti-
che difficoltà in terreni lontani da noi.
Parlando poi dolla situazionó politica della Germania, B(ilow age

giunge: Nessuno meglio di me sachesiamocircondatid.34ifl¡oolgg..
Questi pericoli sono i nostri perpetui compagnia come la conse-

tendenziosamente-lo nostre pacillehe intensioni. Mi- .6 - parso più
giusta, piû prudento e più dogno agire o pailare apertainente.
11 canoelliere cosi continua : Non poesiomo partecipare ad una

disonnaione, che, se non à sospetta, per lo .meno non ð pratica.
Non pensiamo affatto ad imporre agli altri lo nostre vedute, e so

dalla discussione della questione del disarmo usoira qualcosa di

pratico, esamineremo coscientiosamente, se ció risponde alla pro-
tezione della nostra pace, ai nostri interessi nazionali, alla nostra

posizione specialo.
Constato con soddisfazione o con riconosoenza che i punti di

vista da me proprio ora esposti rispondono sostanzialmento alle
dichiarazioni dei rappresentanti di tutti i partiti borghesi, Basan-
dosi su questa unanimith, la Germania proverà nella conferenza

dell'Aja, con la sua attitudine effettiva, cho noi appoggiamo tutti
gli sforzi atti a fare progredtro praticamente la pace, la civiltà,
l'amanità (Vivi applausi).
Il principe di Bülow continua: La proposta fatta dal centro

cho, si informi meglio il Parlamento sulla politica estera non mi

avrébbe avuto· oontrario se tale proposta.non dorgandasse informa-
sioni periodiche, Ciò è impossibile ed inaccettabile.anehe in un

pae'so oho abbia un Governo democratico e puramente costitu-
zionale.
Il egneelliere passa quindi a trattare la situazione internazio-

nale. Circa lo relazioni estere accetta l'opinione di• Bassermann
ohe parlare troppo ha sovente grandi inconvenienti (Ilãrith -
Applausi).
14 gran parte della nostra stampa si trovarono nelle ultime

settimane, svolto le opinioni che l'Italia non à più che un ele-
mento dubbio della triplice. Questa opinione era principalmente
espreùa in commenti sul convegno di Gaeta, commenti che.. con-
trariamente alla opinioni calme e4 upirate alla realta che abbiamo
ora udita da tutte le parti del Reichstag, hannospesso·poi•tato un
oarattere di nervosità che non s'impone all'estero e dal quale
la nostra stampa dovrebbe guardarsi (applausi).
Ogni volta che il nostro Imperatore - continua Bulow - si

reeg nel Mediterraneo, fu salutato dal Re d'Italia e si incontrb

oolmal'Italig. Era naturale che 11 Re dTaghilterra non dovesso
toodare lk costa .italiana senza essere salutato dal.Sovrano del -

guenza della nostra situatione esþosta anche dal punto di vista
geografico. Per superare tali difflooltà o_tall pericoli occorro si-
odrezza, calma, fiducia nella forza dello nazioni (Applausi). Con-
sorviamo questa fiducia e questa stima che la nostra potenza edt
il nostro amore per la.pace ispirano e non avremo bisogno diosa
sere inquieti so si concludono entantes su coso cho nonei riguar-
dano direttamente. Lasciamo agli altri la libertå di azione che esie
giamo per noi: rimaniamo soprattutto convinti che le difBeolth
saranno tanto più presto e tanto piû sicuramente superate, quante
piû noi seguiremo una politica estera calma, stabile ed obiet*iva
e quanto piû ci mostreromo dooisi a tutelare la nostra paco, il
nostro onore, la nostra posizione mondiale col ragooglier'o tutta la
nostra forza all'interno e, se 6 necossario, col difend.erli unani-
momente (Vivi applausi).
Vollmar, socialista, biasima che si sia esagerata l'importanza

del viaggio di Re Edoardo e chiedo che la Germania partecipi alla
disaussiono per il disarmo.

Dopo che hanno parlato parecchi altri oratori si de:ise di chia.
dere la discussione sulla politica estera e di proseguire domani la
discussione del bilancio della Cancelleria dal punto di vista delle
politica interna.
PIETROBURGO, 20. - Duma dell'Impero. - Si apre la seduta

alle 3.35 pomerldiane.
Viene approvato un credito di sei milioni di rubli per Yasei-

stenza, dallo vittime della carestia.
Si approva poi un'interpellanza sulle misure del Governo ciros

l'immigrazione di contadini in Siberia che crea difliooltà, sia per
gli indigeni siberiani sia per gli immigranti in Siberia.
I socialisti, malcontenti dell'attitudine del presidente Golovino

durante la seduta a porte chiuse di ieri presentano una modone
tendente a biasimare la sua condotta.
11 presidente si rifiuta di dar lettura di questa mozione, o, ba-

sandosi sopra un precedente, toglie la parola al leaders socia-
listi.

Parecchi deputati propongeno di approvare un voto per l'abro-
gazione delle Corti marziali di campagna.
I deputati di destra protestano contro la disensaione di questa-
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questione, che non figura nell'or.line del giorno, ed abbandonano
l'aula.
Si approva senza discussiono all'unanimitä la soppressione xlelle

Corti marziali. .

La seduta è indi tolta, mancando il numero legale. La Dama si
aggiorna al 13 maggio.
SOFIA, 30. - I giornali hanno da Viddino : II Danubio ð stra-

ripato inondando l'mtera città.
L popolazione é fuggita; i danni sono rilevantissimi.
BAKU, 30. - Lo sciopero degli ufficiali di marina mercantile &

terminato. Sono stati presi tutti i provvedimenti per ristabilire il
ovimento normale delle navi,
BERLINO, 30. - L'olierna discussione al Reichstag sulla poli-

tica estera è proceduta in modo degnissimo, calmo.
Tutti i partiti borghesi hanno approvato i punti di vista trat-

tati dal principo di Büloor, riguardo alla discussione pel disarmo,
ed hanno vivamento applaudito a più riprese il suo discorso.

I rappresentanti di tutti i partiti hanno respinto onergicamente
i commenti ispirati a nervostik pubblicati da alcuni giornali to-
deschi.
VIENNA, 30. - Il minist-o austro-ungarico degli affari esteri,

barane di Aehrenthal, à partito nel pomeriggio per Berlino.

WASHINGTON, 1. - Bacon, sogretario di Stato aggiunto, ha

avuto un colloquio con l'ambaseiatore del Messico. Entrambi

hanno ricevuto notizia che 6 imminente una sollevazione al Gua-

temala a che il Governo di questo paese è impotente a reprimerla.
Si croie che si concluderà un accordo fra il Marocco e gli Stati

Uniti, a termini del quale il Messico impiegherk le truppe che ha

già sulla frontiera per mantenere l'ordine al Guatemala.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Oqservatox•Io dcI Collegio Romano

del 30 aprile 1907

Il barometro à ridotto allo zero........ _.0°

L'altezza della stazione 6 di metri ..... 50.00.

Barometro a mezzodi ...
738 95.

Umidita relativa a mezzodl............ 31.

Vento a mezzoal. ..
SW.

Stato del cielo a mezzodl.. .. poco nuvoloso.

massimo 17.3.

Termometro centigrado...............
minimo 8.0.

Pioggia in 21 oro.. ..........
0.3

30 aprile 1907.

In Europa: pressione massima di 770 in Portogallo, minima di

748 sul mar Bianeo.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 6 a 8 mm.; tempo-

ratura diminaita; pioggiarella o qualche temporalo; venti forti
intorno a ponente.
Barometro: minimo a 759 al nord-est; massimo a 765 al sud-

Sardegna.
Probabilith: venti moderati o forti tra nord e ponente; cielo

vario; pioggiarelle sparse; mare qua e là agitato.
NB. - A oro 10 à stato telegrafato a tutti i semafori di abbas-

gare il oilindro.

BOLLETTIMO RETWORICO
dell'UfReio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 30 aprile 1907.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del cielo del maro
, Massima Minima

ore 7 ore 7
, nelle 25 ore

Porto Maurizio.
Genova......
Spezia.......
Cuneo.......
Torino......
Alessandria..
Novara.....
Domodossola.
Pavia......
Milano.....
Como

.....

Sondrio....
Bergamo...
Brescia.....
Cremona

..

Mantova....
Verona.....
Belluno ....
Udine......
Treviso.....
Venezia ... .

Padova ....
Rovigo.....
Piacenza

...

Parma .....
Reggio Emilia....
Modena ..........
Ferrara..........
Bologna .........
flavenna.........
Forli ............
Pesaro ...........
Ancona ..........
Urbino...........
Macerata.........
Ascoli Picono

....

Perugia..........
Gamerino

........

Lucca ...........
Pisa .............
Livorno

..........

Firenze ..........
Arezzo...........
Siena ............
Grosseto .........
Roma............
Teramo..........
Chieti ...........
Aquila ..........
Agnone .........
Foggia ..........
Bart .............
Lecce

............

Caserta...........
Napoli...........
Benevento.......
Avellmo.........
Caggiano.....
Poten7& . , , , ,

Cosenza......
Tiriolo.......
Reggio Calabria

..

Trapani..........
Palermo..........
Porto Empedocle..
Caltanissetta......
Mossina..........
Catania .........
Siracusa .........
Cagliari .........
Sassari ..........

4 coperto legg. mosso
coperto legg. mosso
|4 ooperto legg. mosso
sereno -

BerBRO -

sereno ·

-

sereno -
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sereno -

/4 coperto -

L/4 00perto -

/4 coperto -

/4 coperto -

sereno -

/, coperto -

sereno -

sereno -

3/4 coperto -

*/4 coperto -

3/4 coperto -

/4 coperto calmo
sereno -

/, coperto -

¡4 coperto -

sereno - |
sereno -

/4 coperto -

sereno -

sereno -

BerBRO -

/4 coperto -

sereno mosso

/4 coperto mosso
sereno -

/4 coperto -

temporalesco -

/4 coperto -

coperto -

*/4 coperto -

sereno -

af, ooperto molto agitato
sereno ....

/, ooperto - .

/, coperto -

sereno -

serano -

Bj4 coperto -

'lz coperto ....

/4 coperto -

je coperto ....

sorex10 leggs "aosso
coperto i

/4 coperta I

sereno legg. mosso
con'-rto -

/4 coperto -

;2 concrto -

3
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serono legg. mossa
sereno mosso
soreno agitato
sereno calmo
sereno -

sereno ealmo
serego agitato
/4 coperto mosso
/4 coperto ]mosso
coperto -) ,

128 52
110 03
15 0 8 8
128 GB
122 44
118 54
116 26
155 10
92 14
116 40
106 28
100 07
60 34
130 52
107 47
121 58
124 - 43
63 14
145 40
150 64
13 0 7 4
133 64
14 3 5 2
10 2 1. 8
126 56
130 70
14 3 5 9
145 56
143 78
152 42
104 72
17 9 1 0
196 go
139 50
158 70
175 90
13 8 4 8
117 35
134 49
138 45
132 60
14 5 5 7
141 44
130 4°0

15 9 8 0
15 I 10 2

4 .60
102 07
102 12
22 2 13 0
220 98
21 2 Il o
131 58
14 7 9 1
142 73
lß6 58
132 35
170 31
22 8 11 6
100 43
23 0 15 0
17 9 11 6'
162 65
19 0 10 0
100 70
18 8 10 Y
234 99
21 6 16 4
160 83
110 60
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